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lknedeno Bu<;«mi, nato in Adra­
no il 29 '4' 1951 vtene educato dal 
padre, poeta, nell'amore e nella 
lenura della poc9ia c della storia. 
Compie gli studt nel suo paese na­
tale. dove con•eaue la maturnà 
clas5tca. !serino all'Università in 
Storia e filosofia, interrompe gli 
$tudi per motivi di lavoro e si in­
<crisce nel settore sanitario. 
Nel 1982 comincia a scivere ver~i 
ltcihani • ottoene lusinghieri suc­
ce<si in conco"i letterari naziona­
li: passa pure a scn,er< versi in lin­
gua e si dedica anche alla prosa. 
Compone alcuni lavori teatrali e 
dci saggi di satira storica e poli· 
tu;-a. 
Avulso dell'acceuare una codifi­
cazione restrini•a 10 campo leue­
rario. obbedendo ad una tenden­
za sincretica innata, preferisce 
1crivcro all'Insegna della regola di 
Callimaco (Grande libro, grande 
danno). 
"i<l 1984 omene ti l Premio nel 
concorso in lingua al "Barrese". 
Nello stesso anno è primo primo 
premiato nel concorso regionale 
~~vaJ di Noto". 
Nel l 985 ouiene il 1• Premio al 
concorso "Trinacria" ed ill0 Pre· 
mio al concorso "Contea di Mo­
dtca". Viene menzionato al con­
corso "San Valentino". Si presen­
ta al "Barrese" e Ottiene un Pre· 
mto >peciale. 
Viene segnalato al premio "l':ata~ 
'" piazza", e nel 1986 consegue il 
2 premio al concorso "Gaspare 
C annata". 
È socio di merito di varie Accade­
mie, e \fembro Honoris Cau<a a 
'tta del C.D.A.P 
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t con profonda gioia che assolvo il ~ompito dt prt!St!ntart questo 
lavoro di &!nedmo Buscemi, anche se O«<rrebbtro qualità che non 
poss~ggo, ~r dt,/inirt adegu01amen1e gli studi aét:Urati t l~ numerose 
ed artirolatr ricerche che ("autore ha espletato. 

Lo sviluppo dell'opera, impeccabile dal punto di vista stilistiro. m.rr. 
ln risai/Q una sensibilltà e un desiderio di conoscenza, che rendono la 
leuura vivo ed avvincente. 

Rispetto ad altre pubblicotioni, questo ho il pregio di trauare sta 
nella loro globalità che nei portico/ari gli aspeUi storico-religiosi della 
vita di S. Nicolo Poi/ti, nonché l'antagonismo di due popoli (gli Adro· 
n i ti e gli Alcartst) che scaturisce dal bisogno d1 un riferimento verso Il 
quale -..·olgerr la propria religiosi là, m tesa soprottullo qua/t Indiscusso 
fiducia vtrso un rapporto spirituale profondo. dal qua/t trarrtla for:o 
necmana per il superamemo dtlle difficoltà quotidiane. 

L 'antotonismo di\'tnnt scontro, quando il mollino dtl 24 Qgosto 
1916, •trso le tre, Il piccolo poese di Alcara fu 0«1/poto da carabimtri, 
agenti di P.S. e milui fascisti, organi:wrti dagli Adraniti per prtndersi 
una rtllqula dtl Santo Eremita. come in una sorta di ''Gutrra Soni a··. 
Dà quel momtnto un odio profondo divise i due popoli. 

N~/1 anm, con un lavoro paziente ed ammrrevole, Angelo BuscP.. 
mi} padre dell'autore, ha costruito le basi necessarie al superamento di 
ogni divisione, fauo questo, che trovO spazio ne/fa cronaca di diversi 
giornali nationali. 

La narra~Jone serrata, vivace e colorita, esente da ptdanti riferi· 
menti, ci <'Off/trma un Benedetto Buscemi che penetra ijaul, ron estr~ 
mo rigore storico, con suggestione, nonché con grande sempliclld e <'hia· 
reua. 

L 'Autort, partendo da un 'analisi stoTico-reltgiosa della fede pro· 
f onda che lega a S. Nicola Politi gli Adroni ti in quanto f'flltO dtlla pro­
pna terra, e Ili AIC'Ortst quale figlio Ddolli~·o. ha l'Oiuro aprire un nuo­
\.'0 capitolo nel quale trova spazio la storia dtWamlCiv a rtetntt, pr~ 
sente e futura dei due powli. 

i 
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PREMFSSA 

Da sempre i critici storici si schierano pro e contro la macrostorin 
e microstoria. La questione viene affrontata già in periodi antichissimi. 

~l'uomo di potere, di comando. di nlievo che ra la storia, condi­
zionando l'agire degli anonimo? OppW'e questi non è altro che l'esprcs· 
sione di tante storie anonime che con\-eraono in una sola fi&ura? 

In che misura la macrostoria condiziona la microstoria? 
Questi problenù sono, a nostro a'"1so. irrisol•ibili e possiedono tante 

do quelle sfumature che, intersecandosi ed escludendosi, completandosi 
ed eliminandosi, non permettono una sintesi unitaria e organica della 
storia. 

l faui che narreremo in queste pagine fanno parte della storia: del­
la microstoria, se si vuole. ma pur ~crnpre storia. 

l loro interpreti sono persone semplici, umili, che si muovono c ag.i· 
scono )Oito la matrice di una comune rcdc,. queUa cristiana; che recita~ 
no il loro ruolo senza pret~a alcuna d1 fungere da protagonisti, sen1..a 
la spinta o l'incenti\·a del potere o della sloria. 

Pe...onc che si gratificano solo nell'interuione con altri del loro 
stDtus; che agiscono senza doppi intmu: che riescono a realizzare se stessi 
s,olo nell'a.Huuione dei messaui e•an~lici· \olidaric:tà, pace e amore! 

La nostra microstoria non conosce &C$ti plateali, motti. aneddoti; 
non è falla da beghe di palazzo. giuochi di corridoi, da compromessi. 
Niente di tutto ciò! 

Essa è fatta di gesti spontanei, naturali, semplici, come semplice 
è il messaggio evangelico e la figura che giustifica questa storia stessa: 
San Nicolò Politi. 

Attorno alla figura di questo anacoreta si muovono con incena.nte 
alacrità le: azioni e gli imn-pmi dt1 faui che narreremo o cercheremo 
di indl\·iduare; fatti che sono tanto semplici e anonimi che a \ 'Oh e pas~ 
sano mossen·ati. 

Questo il desiderio che co spinae a scrivere. adombrato dal dubboo 
di non riuscire a render lo come vorremmo., ma sorretto dalla sptranla 
che altri, dopo di noi, facciano bene e meglio di noi. 
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ORIGINE 

Abbiamo accennato nella premessa a San .Nicolò Poli ti e in quesoo 
capitolo cercheremo di dare dei cenni su questa figura, che ci potranno 
aiutare a capire l'evolversi dei fatti che stiamo per uauare~ cenni che 
rimandano ad una piu accurata lettura della biograria dell'Anacoreta. 

N<l117 i coniugì Almidoro e Albina, o Alpina, Polill hanno la ca­
sa allietata da un crede, Nicolò, che, secondo la tradizione. avevano a•uto 
in dono dal Cielo perché ormai •ecchi negli anni. 

Si vuole che la famiglia Politi fosse una delle più nobili c rie<he 

di Adranoi ma, come abbiamo fatto rilevare in un nosro precedente san­
to (Il •·mcltort), noi supponiamo che i Politi erano una di quelle fami­
glie che si affaedavano alla ribalta della vita economica di quel periodo. 

BISOJn& cener preseme che a hvello sociale la Sicilia d1 allora uscì· 
va. J)('r rosl c1irt, tla unA rivnh11innP. l"~~rnc1n pa'\\ata in mndn trauma· 
cico dalla dominazione araba a quella normanna c reputiamo logico che 
in tutti i disscstl sociali si abbiano di questi fenomeni di ascesi di nuove 
classi. 

Probabilmente i Politi a pparteneva no a quel ceto medio-borahese 
che, pur non avendo un legame diretto con la nobiltà, non conosceva 
le priva:tioni economiche proprie della classe proletaria e, verosimilmeme, 
si trauava di una famiglia abbaslanza agiata~ 

Le lacune •ull'origme della famiglia Politt e su San Nicolò sono 
slate colmate dalla ttadiZJone che lende sempre a ipotizzare una lipolo­
gia unica sulla fiaura dti $ami: in ques.lo penodo. infatti. molte ~no 
le c:omunanu nella ag10grafia. Troppi sono i caraueu comuni che si 
ripetono per tanta Santi in modo quasi monOtono. c troppo Simili \OOO 
le situazioni ntll~ quali "cn@ono a tro"arsi. 

11 
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Pur non di meno reputiamo eh<. al di là d<Jh orpolli < dell< inven­
zioni popolari. l'intento pictistico ed edificante nesca sempre ad 8\cre, 
com'~ giusto che sia. il prevalere sullo specifico Interesse storico e lette~ 
rario. 

l du< anziani coniugi. quindi, educ.arono •l figlio alla luce della tra­
dizione religiosa che si era mantenuta immutata pur souo la domina· 
tione saracena e. forse, lo a'''"iarono a.gli swdi sono la direzione delle 
istituzioni religiose che aUora detenevano il po1cre culturale. 

Il centro culturale più prossimo ad Adrano era quello del monaste­
ro benedenino di San Nicola, a Catania, e in esso i suoi studi dovettero 
essere profondi, se si pensa che il Santo, nella sua vito eremhica. era 
solilo pregare con i testi dcii'Officiatura ba~iliana scritti in greco. 

Questa considerazione va legata a quella sulle condilioni storico­
culturali del dodicesimo secolo; infaui il sapere sutva subendo quelte 
trasformalioni che avrebbero fatto smettere la linaua latina, dando vi· 
ta ali< parlate romanze. 

In questo contesto culturale la parlata JI'C'CA era una K:iccheria dd· 
le porsone p1u dedite allo slUdio. 

Da tuno ciò ne deduciam o che il lavoro .colaslico compiuto dal 
nostro Sa.nto do\ette ~ere impan1to da specìalisu che si potevano ri­
trovare solo net chiostri benedettini, secolari custodl1i della cultura e 
uadizionc cristiana. 

lnohr< la formatione cullurale del Santo doven< essere abbastan-
7.a seria e profonda, vista Ja sua scelLa \'Ocarionale. 

Nicolò Poli t i comph a, in tanto, i diciassette anni e, come era co­
Stume d i qutl periodo. i famigl iari cercarono di sposare i l giovane. 

Il contratto, più che dire matrimonio, s i contraeva tra i paremi de­
ali sposi sotto 1a spinta di inte:res.si economici, calcoli di potere, impe-
ani sociali. · 

Ma il gio\oane contesta questa s ituationc che, per allora, doveva 
essere di ordinaria amministrazione. 

Dalla sua contestazione deduciamo che Ecli dovtva gia JIOSS"dere 
una splccala forza di carauerc c, ancor di più, una capacità tnrellenh a 
che lo ponava ad un rifiuto scandaloso. 

Il padr<, dopo aver fano ricorso alla lusm&a <ali< p1ù a<:eoral< pre­
&hier<. ripiega sul ditino della patria potatos. 1m pont al figlio il suo 

12 
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•oolere: c. te:mtndo un ano inconsuho. lo confina nella ~ua stanLa 
S'e:ra COffipiUIO il tempo c-he 3\'rebbe ViSIO COO\CflffC il \ Oierc di· 

, ·mo c la scelta \'OCa.zionale del gio\•ane Polili. 
Nicolò è in possesso di convinzioni che lo rendono forte e capace: 

di rifiutare una reallà che non calza con le sue vedute: e:, da parre sua. 
Il Cielo lo aiuta a realizzare le sue scelte, togliendolo dalla forata cu­
stodia e guidando lo verso la grotta de li'Aspicuddu. 

Ma il cammino del Santo lo porterà anco ra più lontano: ad Alca­
ra, dove Ea1i ha la possibilità di vivere la forma di cristianesimo che 
aveva scelto. la vita eremit.ica, e, nello stesso tempO. uan'lite le visite 
settimanali al convento del Rogato, par tecipare alla. vita della comunità 

ecclesiale. 
Perch~ proprio Alcara? Che bisogno aveva Nicolò di recarsi cosi 

lontano dal proprio centro quando, se voleva, poteva tro..,are un mona· 
stero, ad eJ~<:mpio quello benedettino dj Catania. che poteva fare al ca­

so suo? 
Queste domande, a nostro avviso. se li pose pet primo lo stesso Santo 

e la sua scelta dovnte e:ssere frutto. oltre che dì interiore uava&Jio. di 
ponderate riflessioni sul modo di attuare il suo stato ,.ocazionale nel· 

l'ambito della cristianità e dell' ortodossia. 
Nicolò era stato educato dai benedettini che gli &vt\•ano 1nculcato 

l pnncapi evangelici, ma che, d'ahro lato, gli 3\IC\'ano mOStrato il loro 

stato dt decadenza morale 
Erano quelli i tempi che videro più una Chiesa trionfante che pra­

tic-ante; il lusso e a volte il malcostume. dovuto all'asservimento delle 
ìstitulionì reliaiosc al potere, non andavano bene per lo spiri! o austero 

di Nicolò. 
Se da un lato acceuava e voleva il cristianesimo come mezzo per 

realiuare se stesso. dall'ahro la sua intransigenza l.o portava a rifiutare 
tutti quea.li or pelli e i fasti chiesastici che non gli permettevano di perfe· 
zionare la propria sceha \'OCazionale . 

l benedettini, con l'aiuto dei normanni, avevano proaressivamcnte 
preso il posto, a volte servendosi di metodi, a dir poco scandalosi, dei 
basiliani in tutto il meridione d'Italia e della Sicilia in special modo. 

L 'ultima roccafone che resisteva a questa strana forma di lotta era 
H triangolo della Val Demone do\·e, ocl con,·e:nto di Maria Santiuima 
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del Rogato, vi era uno spirito rorte, il Gusmano, che fu una delle mas· 
sime espressioni della teologia ortodo»a del dodicesimo secolo. 

E<:oo percM Nicolò. rtputiamo. abbia soelto, con l'aiuto divino, 
AJcara e dintorni: per pOter mcalio vivere quello spirito puro del cri­
stianesimo del quale l ba.Jiliani erano portatori fedeli e isolati. 

Eali sttsSO diVItnt un bas1hano aeceuando la piocola re&ola che per· 
metteva ai fisli di San BasiliO di vi-.erc in eremitaggio con obbligo di 
tenere i rapporti con il con,•ento. 

Nicolò in Alcara trova Il luoao dovt respirare l'aria adaua per i 
suoi ideali c: quanto di mc&ho poteva da.re la sana educazione, tramite 
il Gusmano, della purezza evanaelica. 

Al Gusmano toccò rure, alla mortt del Santo, far ronoscere la vi· 
ta del suo all1evo, la splend1da esperienza terrena di Nirolò Potiti. 

Cosi due ottl, Adrano e Alcara, tramite Lui, aecomun.-v~nn la l~ 
ro storia e il loro futuro e '·edremo in se1uito come siano state condi­
zionate nel loro s'· il uppo fino al aiomo in cui hanno rinsaldato questo 
legame. 

14 
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IL SANTO POETA 

Mossi dalla nostra particolare predilezione verso la poesia e da al· 
~.:une con.sideruioni che la vita stessa deii"Eremila ci sua,acriscc. m que· 
no capitolo~ noStro i mento, se ci è possibile, dimostrare che San Nico­
lo fu un poetai 

Poesia~ termine derivante dal greco "poiesisn e m dica una Situa­
none particolare durante la quale le possibilità creative della intUIZione 
c della fantasia diventano intelligibili: e poeta è colui che rie1<:e ad at· 
·uare questo processo spirituale dal quale panorir• l'atto creati-o. 

O.fimnono ~lashche, le nOStre, ma che ci danno una prima ìdta 
jella portata e della vastotà dell'atto poetico. 

L'uomo~ naturalmente dotato dj questa spin1a che. an1c~ come 
ele-azoone, SCO'\ e a frenare l'altro istinto che ci caratterizza.: la m3terialit!. 

La creattvitè, l'intuizione, la forza deUa fantasia diventano un meno 
wtaruco che permeue ai valori perenni delJ'uomo di affermarsi sulla 
matcrialità rredda e cinica di tutti i giorni; così il poeta divenla colui 
che riesce ad operare lo sforzo di anua2ione della spiritualità. 

Chi, dopo rrovaglio cosciente e medit.aw, riesce a rendere ìnlellegi· 
b1le il sentimento universale che spinge l'uomo verso mete cd equilibri 
a.rmomci, verso l'eterno ideale di perfezione, ebbene questi~ il poeta! 

L'esperienza umana divtnta ntl poeta un momento cosciente della 
perennju\ dialettica del divenire che acquista forza nell'accoaliere veri­
ta e storia come momenti di un evolversi infinito, uni\·enale. cosmico. 

l'operare artinché tale coscienza diventi me:s.saggio universale da 
ons1nc all'opera poetica e nella misura in cui la dose di humanuas \i 
"codofica e idtnufica si attua la poie:sis. • 

Le condizioni per attuare tale coscienza. 1ramutan1esi m ereachi-

IS 
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tà, sono molteplici e vanno dalla sensibtlità personale al bagaglio cultu· 
rale, dal particolare vado di Intuizione alla forza fantastica e queSto. 
in definitiva, porta alla composizione lìrica. 

Il travaJiio che aenera l'ano poetico non impUca né presuppone 
necessariamente un mutamento o un evol\.·ersi della realu\ intuitiva; es­
sa, in quanto crea ca, ser"e da modello morale ed etico e trova nc:Ua sua 
universaluà la forza del perenne e la validità del messaggio. 

È ovvio che il n«:ontro del messaag1o poetiCO nella realtà, può da· 
re una maga:iore incish..-u• t assumere risvolti dialettici di stimolo e ri­
sposta; ma tuno quO'ItO, nel poeta. si trasforma in visione reale delle 
discrasie es.istenu tra un mondo cootinacnte e un mondo \'Oiuto, una 
realtà trascinata tra m1lle anauslle e una soluzione rruno deUa fantasia 
e, nel pi~ de1 cas1, utopiStica 

Quotu \..VIltiA)tO A..:.ui1Cc nell'Animo dc:l poeta il xn.K» d'impOten­
za verso l'acca' allarii, quasi forsennato, dell'evoh·crsi degli C"o'tnti e pi\1 
q unto sentimento~ forte, p111 il camo del poeta diventa un grido dispe· 
rato che fuoriesce da un ammo sensibile, lacerato dalla visione chiara 
dei contrasti. 

Il poeta di> iene, cosi, la voce della coscienza universale che cerca 
dj riportare ordtne nello "~connesso nsire dcU'uomo: che ci richiama con­
tinuamente a ricordare i valori universali e a rispettar li; che giudica ogni 
azione: compiuta con il confronto della legge perenne dc:IJa morale uni­
versate. quella stessa teage che condanna il male a favore del bene. 

Ecco che la poesia, anche quando usa forme, metri e modeUi più 
o meno gai, briosi, ilari, ironici, rimane pur sempre venata di malinco­
nia, uistez.za e srocia immancabilmente nell'amara constatazione della 
caducità, mentre il dolore rada paravento quando non si hanno più pre· 
senti i valori originanti la genesi dell'alto poetico e dell'esistenza stessa. 

Paradossalmente il poeta diviene profeta. rustigando. con la sua 
opera, tuno ciò che frena lo slancio verso il bello, il bene, J'armonia, 
la perfezione. 

ll11uo sentire, più o meno accora1o, non è altro che il segno della. 
sua apprensione verso J•uomo che non ritrova la sua vera essenza. che 
sminuisce la propria dignità, che: corre dtcamente verso u.n destino lut­
tuoso. 

Cos1 la sua opera diviene impea.no, messaggio, comunicazione e, 

16 
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- cna muura m cui ritSCc ad instaurare un ponte: d'intesa c:on l'umanit•. 
~r-.1cnc: rcatt• '\li\ a cd operante. 

Quando il ~mire po<tico, conscio della caducità accennata, rac· 
< un1< le -ette più alte dellirismo, allora sente la vicinanza all'Essere 
.... '"ea;ore per eccellenza t la poesia si nasforma in prqhicra. 

Prccare ~ l'espn:ssione più alta dell*opera poet1ca mtcsa in senso 
... to e. se il poeta~ colui che riesce ad esprimere i propri moti dell'ani· 
mo. questo non è condizionante per chi prega o perlomeno tenta di rarlo. 

La preghiera è colloquio silenzioso, oltre che parlaco, con una realtà 
Jalla quale abbiamo avuto origine e alla quale tendiamo: la preghiera 
e hnguaaa.io sentito profondamente nell'animo, ma muto all'orecchio 
umano, la preahicra è dialogo fatto non dì parole, ma della stessa vita! 

Alla luce d ì quanto deuo e tenuto conto che San Nicolò Polill. co­
mc pure lutti i Santi, visse una vita di preghiera e ben sapendo quanto 
essa ~ia necessaria all'animo dal quale nasce ogni atto poetico, nt: df!du· 
.:wno che il nostro Eremita fu un poeta ! 

Perch~ qun:ta conclusione? L'ano poetico. nel momento ln cui pren .. 
.!e coscicnz.a di ~. dio.enta impegno e la comunicazione ne ~ il lo&tCO 
meu o: inoltre ne "ien fuori l'impegno che opera spiritualmente e mate· 
r~lmcnte nell"aztone sociale. 

Questa '"""ilabole con~guenza p0na il poeta ad una doppia pO'<Si­
eolua di soel!o : o tuffarsi nell'impegno sociale o. tramite il ricorso alla 
'P'fÌIUalità. cercare di instaurare quell'armonia e l'eqUilibrio desideraci 
..:ome .soluzione della real1à che ci circonda e che vorremmo maahore. 

Questa, a nostro av\riso. fu la scelta operata da~ t>oliti, eosicch~. 
e per il lirismo della preghiera c per la scelta della vita che condusse, 

Egli fu un poeta! 
Qualcuno potrà concludere che in queste righe abbiamo farnetica­

to e fatto de11e conaetture gratuite, ma d sia consentito di essere pole· 
miei: quante volte abbiamo sentito vibrard dentro un q ualche cosa di 
'tra no, di ianoto, di prorondo e non abbiamo saputo dare un ::a ra1ionc• 
"o le e lo&ica spicaatione? Ci siamo detti che .si trattava del sentimento 
della ponia e ci siamo rammaricati di non es.sc:rc riusciti ad nprimcre 
quel che senth•amo: come aHcmmo voluto fare concorrenza ai poeti 

;on l'alloro! 
Pur non di mtno ci siamo senti1i pc.>di lo st~so. condi"'idendo par· 
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• 

te di quell"anima unhcrsaJe che, aldilà di formule c schcrnansmi lette­
ran, ci lesa • ci accomuna nello stesso amalaama: la croanont (caso 
strano, dicevamo prima, nella scmantica del termine poesia \UOI dire 
.. creare"). 

Ptrchè, quindi, stupirsi se asseriamo cht Nicolò Politi fu pocta7 
Eali. pi~ di altri, e stato un poeta, porcM l< sue scth<, la sua vita, la 
spiritualità, il messaggio, la prethlera, insomma, tuuo fu atto poetico 
e ccnamcmc la sua esistenza fu poesia altissima. pcrchè conobbe il ero· 
aJuolo dovtluuo divema bellezza, armonia, pcrftziont: Dio. primo poeta 
e creatore per eccellenza! 
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LA LETTERATURA :-IICOLINA 

La sola tradizione orale non sarebbe bastata a perpetuare i fatti 
mcrenti alla >'ita e al culto su San Nicolò Politi. 

Dal ritrovamento ad oggi Egli è stalo pure un punto di rHerimcnto 
anche dal punto di vista letterario. 

Basterebbe il solo fano che ,; sono innumerevoli scrini su di Lui 
a farci addentrare in questo argomento; ma, se orismariamente ... ; t un 
moti" o portante per seri\ ere su un tema, nel noscro caso l'esempio cdi­
n..:ante della "·ua del Santo eremita. in genere chi continua su questa 
)da dà. "'ita ad una vera e propria corrente Leneraria. 

A nostro avviso questo filone leuerario esiste. anche st poco preso 
1n esame e, ancora meno, tranato! 

Tre &ono i rami dl codificazione: il primo e il 5eCOndo trovano la 

loro spontnnu sede nei centri di Adrano e Alcara, do•e da sempre so. 
no state seri te e biografie sul Samo; il terzo ramo è cosi i eu ilo dalla 1 radi­
zione orale arricchita dai panegìrici. dalle omelie, dalle prediche e. in 
generale, dall'in.'iegnamcnto ecclesiastico. 

Tuili c tre i settori presentano deUe caratteristiche ben deOnite e 
risentono di tutti sii annessi e connessi del periodo storico auravcrsato, 
dal ~i.stema. .sociale vissuto e dalla forma mentis dei soggetti ~criventi 
nei 'ari periodi. 

Carattenstica princtpale dei tre rami è una sorta di auaccamento 
•a~erale alla figura da San Nicolò. 

Da che cosa abbaa preso origine questa peeularitè ~ cosa quanto 
mai semplice: da un lato l'orgoglio patrio o patrio adotti•o, dall'altro 
quel senso di riconoscenza, suscitato dal patrocimo del Samo sui due 
'entri. che risponde legando sempre paù al Santo stesso i suot de\·oti. 
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Anche >e que5tO >entimento ba conosciuto delle forme poco edifi­
canti di esasperazione (si pensi al s.xolarc campanolismo a causa del pos­
sesso dei Sacri resti), c'è da dire che l'auac:camcnto e la di.'\OZJOne al 
Santo sono (Otali 1rasmessi come e più di un retaggio culturale; retaggio 
che ha fano' ibrare di commozione. di passione, di amore ... ecoli e ge­
nerazioni di fedeli e questo è un fano posath·o. 

A questo pumo un quesito spontaneo potrebbe far obienare: per· 
ché questa devozione sviscerata non si ha con altri Santi che magari hanno 
lasciato una più grossa impronta della loro csistcnta e del loro agire? 

Noi crediamo che t uni i Santi trovano cmulatione, rispetto e devo­
zione nella comunità ecclesiale per l'esempio edifìcante della loro vita; 
ma l"uomo conserva sempre nell'animo q ueali orpelli, quali il citato senso 
patrio, che gli fanno preferire l'esperienza di un Santo anzicht un al­
tro. Questa preferenza e motivai& dal tentativo di identìOcazione nelle 
lì n~ caralleristiche del Santo stesso. dal fascmo della sua r.,ura, dal­
l'attraulva c-ht: esercita sull'animo, ma nel p1ù dei casi il Stnso patrio 

~ il più d~trmmante. 
Nella comune de,ozione un Santo ha ~mpre una dtstanza c-he lo 

separa dal fede!< c il sapere che un proprio concutadtno abbia oonqui· 
s:tato la sanmà ci fa ridu.rre questa distanza: il t~aperc che un Santo ab· 
bia conosciuto i luoghi c:he noi cono~iamo. abbaa camminato sulla ter­
ra sulla quale pure nol camminiamo. abbia visto panorami che gli han­
no procurato determinate impressioni ed emozioni e che quegli stessi 
paesaggi continuano ad emozionare anche noi, ebbene lutto ciò ci avvi­
cina alla figura del Santo stesso, ce lo rende partecipe delle nostre aL.io­
ni; ci fa vedere i Suoi contorni più nitidi, ci fa rendere conLo che un 
comune denominatore ci unisc-e: la stessa terra. la storia. la patria ! 

Tutto questo processo mentale non è scevro dall'albergare nell'a­
nimo popolare, ma anzi in esso trova la sua radice più profonda. come 
profonda è l'aff<rmazione alla propria Terra. 

l'uomo vuole essere panecipe t questa comunanza ideale e: affet· 
ti va che lo le&• al Santo lo rende pago di questo de9derio e gli da sem·_ 

pre più animo pn credere e sperare. 
Ecco perché oggi il disinteres>e e l'abulia decla<sano le generazioni 

anuali: non si ha più il senso di panecipazione e di resporuabilità che 
ne deriva! 
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Quinda la drvozionc e il senso patrio sono la molla che spinge a 
5eri-..ere su San "iicolò, ma dh·ersc sono le modalità di scri-..crt. dhtrse 
le oniche d'impostazione. divtrse le inter-pretuaoni, do-..c sono ncces· 
wie. per affron1are faui t argomenti dtlla biografia nicolina 

Se la fede e Il s.tnso patrio accomuna gli scrittori nicohni. questo 
però non si verifica per la s1esura soggetth·a di un•opcra che. appunto 
per questo, ha dato vita ad una \•era e propria corrente leueraria così 
ncca di variazioni espressive da non meritare di essere ignorala dalla 
ufficìalilà. 

Da circa ono secoli chi scrive su San Nicolò può considerarsi ror· 
tunato se h n la possibilità di essere letto dai suoi più vicini contcmpora· 
nei c. quando ciò avviene, una pubblicaz.ione non ha più di una fiorito· 
ra: escluso il primo cnomemo della divulgazione quasi reaolo.rmcntc il 
'elo dell'oblio si posa a coprire col suo silenzio lo scriuo. 

A chi si mostrasse scenico \'Crso il nostro dire è rivolto l'in,•ico di 
tentare di repc:rirt qualche serino oicolino, per non andare: loncano, del 
\ecolo scorso: si tro\'c:rà a far ricerche infruttu()S( c solo in qualche mu­
'co o archi' 10, \e pouà entran.i, qualche rara e preziosa copia ali po1rl 
ce·mmoniare quanto andiamo dicendo! 

Di lUI IO ques1o sil<nZio la responsabilità 'a riceraua in quello sciocco 
campanilismo che ha earanerizzato i rappOrti Ira il cenuo adranua e 
quello alcarese. 

L'attaccamento al Samo pona i possessori di testi e rari manoscrini 
ad essere cu.stodi spesso a"ari, cosicché non possono essere por1ati a co­
nosccnta d'altri. 

Solo mercè la buona ''olomà di pochi volonterosi non si è perdu1o 
anche quel po' che abbiamo e baSia ricordare che, se oggi pos1ediamo 
il tesi O delle peraamene trovate nelle mani dì San Nicolò, ciò è dovu1o 
all'interessamento del prevos1o Russo-Pctronio di Adrano e dell'arei· 
prttc alcarc:se Rundo che, superando la barriera che d1videva i due cen­
tri, fece si che. riunite le pergamene in possesso di adraniti c alcarcsi, 
pOtf!)~t -..cdtre la luce un teseo dove le preci recitate dal ~nto continua· 
no a parlare al cuore di chi si accosta con de:"·ozione aii'Er(mita 

Ebbene, fino a non pochi anni fa le pergamene origonalo face,ano 
parte del palrimonio sacro-culturale della tradizione: nkohna. ma ora 
non pou percht un funo sacrilego le ha souraue dal rehquano do San 
'~.:olò m Alcara. 
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tan<Mi ladri, ponando .. ;a i ricchi donatwi fan i al Santo, rubarono 
pure la ttca d'argento che custodh·a le perpmene \1~\t e. St non ci 
fosse "lato il testo del Peuonio. aqemmo perso anche queqo tesoro. 

\1a st per la superficialità alcarese sono andale perdute le perga­
mene del Santo, da parte sua Adrano non ha fano niente per non ri­
spondere a ques1a biasime,ole ignavia! 

Ci chiediamo, infani, in che s1a1o sono le pcr&amene di Adrano, 
mai viste dai contemporanei. racchiuse in quello emblematico scrigno 
che adorna il fercolo di San Nicolò? 

Perché nessuno pensa di fare un inventario del suo comenuto e porre 
rimedio ad eventuali det erioramenti subiti per ali effetti del tempo? 

t! certo che di queslo passo potremo ben pre~to essere fieri del no­
stro di~interess.amemo e potremo linalmcnte aprire lo )Cri,gno ~icuri di 
trovarci dentro un pugno di cenere! 

Ci sia consemi1o da ques1e righe inviare un appello al buon senso 
e alla dc,o2ione di chi onora il Santo: non basta dire 11\Ì\·a San 'liro-
1ò". durante le '\acre processioni. se poi .s1 permette che l'iru.-uria dd tempo 
c dell'uomo corrodano tutto ciò che e parte mtcarante del culto e ddla 
storia n1c:olina: sarebbe meglio per tutti aver un po• più di interessamento 
che onorerebbe. oltre che il Santo. la nostra s1essa dichiarazione dì de­
\<OZionc nei Suoi confronti! 

Si <mena di u>are il no;cr'o "lo" parlando del Sani O; ~<i no le con· 
1ro.er~ie che nascono dal nosno egoismo. dalla no11 ra pocheua e dalla 
sup<:rficialìlà! 

Il decoro adorni le azioni di tutti coloro che ~i inrcressano del no­
me di San Nicolò e, sia clero e sia amministratori, non adoperino que­
sto sacro nome come paravento per la loro ingordiaia di poteri e di beni 
materiali! 

Si S\'egli la dignlta di ognuno talché possiamo aridare quel "viva 
San Nicolò" con ones1à c pure-aa di cuore! 

Il kuorc benevolo ci perdoni ques1o sfoao. 
Abbiamo parlato di letteratura nicotina e che i dati che la carattc·. 

rin<~no sono la fede nel San1o e il senso palrio; ma come '' e espressa 
qu~ta forma leueraria nel corso di ben otto ~li? '\oi reputiamo che 
la sua peculariet:à stia proprio nel ratto c-he non ha mai 9\UtO una codi­
ficazione Slilisttca, né regole, né requis1Li partu:olari; tnfatti &li scrittori 
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mcohn1 sl sono sempre espressi secondo la loro cultura, la loro forma 
mentis, i propri patos e il loro tempO. 

Scorrendo, ad esempio, lo stile di un'opera contempOranea con· 
fron1a1o con Quello di un opera ant<ecdente, balza prepOtente il di, a rio 
c-.sprel.1oivo: ma Questa osservazione viene ad essere sempre suptrara da 
una sona d1 ascetismo, emanante dalla \'Ìta del Santo, che avvince e fa 
trascurare le ovvie pecularietà stilistiche. 

Ed ecco che vien fuori il rerzo punto c he carauerizza questa cor~ 
rente letteraria: il magnetismo offerto dalla vita del Samo che rende, 
da un la1o, questo filone no n netto, anzi evanesce nte, ma che di contro 
pervade tutti ali scriui e li lega in modo c he vengano supera te barriere 
spazio-temporali o d i ordine letterario . 

In quc5:ta ottica esprimersi in un modo o in un altro a!Sume impor~ 

tanza solo per illa.sso di rempo contingente all'opera stessa e non mai 
ai fini didasc:alici-etki-morali che sono sempre uguali, anche se ri~titi­
'i nella differenZiazione dell'estrinsecazione e della forma 

Quanto andiamo scrivendo sappiamo bene essere tenlalÌ'-'0 ma a ltn· 
:a t<;> e, om~m~> dtre, prnsato; né abbiamo la prnunzione di a'•r~ a per· 
to una questione e dl avtrla riSC?ha in queste poc-he e po\·ere nghe. t! 
no~tro 1n1ento suscitare ndl"animo deiJeuore nuo\·e prospettive che ci 
palc5mo ancor di più i contorni della figura del nostro Santo: una figu­
ra. a nosuo avviso, che per troppi secoli è rimasta, o abbiamo fatto rl­
mantrc, silcnF-t0$1. 

Solo nel salcnzio si ha la possibi111à di rineuere e di cogliere i parti· 
co lari che posc;iede un linguaggio a noi ignoto. l l nost ro Santo non è 
stlen1ioso come crediamo, ma c-ontinua a p arlarci con quesco linguag. 
gio ed è proprio esso che ci ha spinto a vedere una '' letternturn nicolina ... 

Ecco perché: crediamo che tuni gli scritti su San Nicolò, avendo in 
~omune questo 1ipo di linguaggio, non debbano essere messi nel dimen· 
tiCalOIO. 

Noi da QU(5lt ria.he stiamo ponendo un invito, sperando che altri, 
piil compettnri e più oculati, sappiano elaborare concretamente quesu 
\Uggenmenlt, dtmodocM. paradossalmente. potremo rimanere zitli per 
poter pe:rmeuere al nostro Santo di poc:er parlare! 

Pauiamo ora ad esaminare le caranerisdche ~pressi\ e della lene­
ratura nicohna e a questo punto intervie:n~ la divi~ion~ fati a all"i01110 
di que'-tO capì1olo. 
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l rami in cui si articola sono tre; 
l) ~zione Aleare~e; 2) ~oont Adranita; 3) Sezione eccltsiale. 
Alla luce delle prem~\t fatte proma, biwgna dire che delle tre se· 

zioni la l(t'za è quella che meno ha risentito della carica emoth·a di cui 
sono piene le ah re due. 

In alcuni casi essa si ~ pu.rc ldenttficata in una del~ ah re; ma que­
SIO ''$Confinare .. ha ~mpre arrecato de1 beneriC'i. sia ttici che estetici. 
alle due branche <lt<<e. 

A tal prOpOSitO suamo pensando alle belle liriche di un frat< fran­
cescano, Nicola Artino. alcartse, che nella sua biografia del Santo su­
pera le caratteristiche leuerane che lo legano alla seziom: alcarc:sc: e ,.i 
trasfonde wua la p3cattl;za e la serenità deUa caratt~istica \isione ec­
clesiale; qh t un alcare~c. ma anche un prete e, di conseguenza, la sua 
afftzion< al patsc natale e la sua appart<n<nza alla vita da usuale dan­
no luoao a qunta s1mbi0)1 \'tramente felke. 

Sia ben ch1aro che non t nostra intcnz.ionc entrare nC'l meriti di ogni 
singolo autore e. \t ponoamo qualche esempio, lo facciamo solo porché 
la sua cclatanza d ompedi1ce di non riponarlo, dando, lo stesso. mag­
giore forza al filo conduttore dtl nostro disco,..o; abbiamo. infatti, detto 
prima che nO"ilro in1enro è solo quello di tracciare delle linee che a ltri, 
eventualmente, potrebbtro S'\'iluppare. 

Parlavamo della teru se .lione costituita, come si è detto, da scritti 
di persone appartenenti a l clero, da omelie o da panegjrici; ma se è fad· 
le che u no scritto, lramite la conservazione, continui ad o ffrire i suoi 
pregi anche dopO anni , l o stesso non può dirsi di omelie c pancgirici 
che, non conservat i scriu i, offrono la loro pecularità solo a i fedeli che 
hanno il privilegio di nscGitarli. 

Ci e aradito, a queSI() punto, parlare di Un() di questi panegirici, 
tenm <> durante le fest ività nicoline del 1946 dal Sac. Sidoti Giuseppe 
che, avendoci in "it ima. ci ha voluto donare il manoscritto inedito. 

In esso non 1raspare ncs~una caraucristica crnoliva che lo potreb­
be identificare nella ~e.tione adranita: et ica e morale cristiana si servo·· 
no di un purissimo llrismo per cantare il messaggio della vi1a del Politi 
e. anche se lo scricto ~in prosa, a nostro av\ISO è da ascrh•erc tra le 
opere poc1iche. 

Con musicalità aioio>a e ftstante 'engono descritte tutte le fasi della 
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"1cenda umana del Santo di Adrano e una ipotiposi straordmaria «~l­
la i conrorni della figura deli'Eremira, dei luoglu, del< slluaziono, d<lle 
persone che conobb<fo direuamenl< il Santo. 

Soamo f<lici di pOssedere un simile gioiello leuorano! 
S• il ramo <celesiale non conosce le remo~ delremparale • del pas­

sionale, la sez1one adrani1a e alcare:se, invece. ne sono piene; ali scritti 
di questi due rami, po~siedono una carica_ emotiva che le rende aff&\CÌ­

nanti. 
Si pensi al desiderio ardente che tutti g_li scrittori di Adrano, prece­

denti la traslazionc, esprimono nei loro scritti; oppure, di conlro. alla 
delusione alcarcse inerente all'episodio della traslazionc, che quasi re­
golarmente tace su questo a\'venimemo, mentre ricorda. con cnfa~i \'Ì~ 
brante, il mancato furto degli adraniti. 

Passiamo ad esaminare le caraueristiche linguistiche. t a se2ionc 
ecclesiale ha ~empre avuto. con le modalità usate nei periodi attraversa· 
ti, un ni1ore tip1co della cuhura e del sapere: infatti gli .scrittori di que­
sto ramo sono tutti s.acerdoti ed è logico che si cspnmano con precbio­
ne tecnica c belleua formale. 

Per quanto riguarda a.ti scrittori alcaresi. pur a' endosi tra Ni an~ 
che dei prosarori, la lirica ha sempre predominaro nella sresura delle 
biografie, nurrua da una rradiz.ione secolare che affonda le sue radici 
neUa recita pubblica di versi, durante le feste nicoline. 

For&e questa tradizione prende J'avvio proprio dal primo seri Ilo su 
San Nicolò, s1cso dal1uoconfessore, ilreologo Gusmano, alcaresc: serino 
del quale ci sono pervenuti solo alcuni frammenti. 

Un altro fattore che, a nostro av\'iso~ indirizza gli alcarc~i n scrive­
re in versi è dato dal ritardo di penetraz:ione della c iviltà dei con~umi 
nel centro stcs~o. 

Inoltre lo hrica ~favorita dai magnifici panorami che, incontomi· 
nati, conlinuano ad ispirare generazionj d.i alcarcsi. 

S1 ag&&Un&e pure che l'economia del centro è caratteritz.ata an~ora 
dal SIStema rurale che, rtputiamo, è più sensibile di quello indus1riale 

e con"'Cdt molto ai "alori dell'animo. 
Uhoma condozoonc ci sembra sia dara proproo dal fan or< d<mogra· 

fico on quanro. e<.endo Alcarn un piccolo eenrro. permett< scambi umani 
e oCulturah m una sequenta più bre,·e, come se si tranru.~ di treditarietà 
famigliare. 
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La sezione adranita ha invece conosciuto in ugual misura sia lo seri· 
vere in prosa che quello in versi cd ha risentito notevolmente degli in· 
Oussi del periodo storico-letterario attraversato. Ciò dipende dalla mas· 
Jiore possibilità di matC'riale culturale e dal fauore dcmoa:rafico. 

Jl sapere e la cuhura hanno sempre avuto Ja preroaath··a primaria 
negli scritti adraniu e questo. a nostro avviso, ha fre-nato lo slancio emo· 
tivo che può produrre componimemi moJto elevati; ma in compenso si 
è &\'Uta sempre una vi (i ione strutturale molto larga e generalizzata. tale 
da superare le effenave delimitazioni del centro stesso. 

li peso della cultura~ stato cosi preponderante che una recente opera 
sulla figura del Santo, edita da M o ns. Roeco Enrico Rapisarda, è stata 
stesa in tono drammatico; uno stHe riuscito pienamente. srbbme poco 
usato Ul precedenu. 

L~ r.,urc. dl San NicolO t•a pure interessato, condizionato ed in· 
lluenzato secoli di cultura, di arte. di musica ecc. 

Di tutto ciò molto oggi si< perduto, ma i frutti. tuttora tangibili, 
sono dati proprio dal fatto che Il Santo ~ 5empre presente nella mente 
e nel cuore di ogni adranita e alca rese. 
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Il CUlTO 

Con il ritro"amento dea resa i d1 San Nicolò i cittadini akaresi han· 
no modo di sperimtntare la potenza taumat urglca del Santo adranita 
e un susseguirsi ininterrono d t miracoli strepi tosi spinge alla vcneraz10· 
ne svisccram gli abitanti del piccolo cenuo dei Nebrodi. 

Perché questo fenomeno? A nosrro avviso crediamo che i l Santo 
venerato in modo tanto esemplare, abbia occu pato il pOStO centrale nella 
vita della comunità a1carese proprio per il Suo incessante patrocinio. 

Tra So n Nicolò c gli alcaresi si ~ in.staur.ato un tipo di .. sintonia•· 
che si t sempre più rafforzata nel corso d<i se<:oli. l miracoli sono d<ah 
eventi straordinari; ma nel corso di ouoc:cn1o anni, nno ai nostri J.IOT· 
ni, sembra che nel culto di San 'licolò 'iano di ordinaria amministrazion<. 

Ci sia consrntito, a questo punto, ponare dei paragoni che non han­
no la prete-sa di essere esaurienti. 

l campi non curati non danno fruito a lcuno, come l" amicizia non 
seguita rimane solo conoscenza. In ques t'ouica il Santo eremita va vi· 
s to nel eu ho e nei m iracoli avvenuti. 

L':unici?ia era il Samo da un lato, c le due ciuadine dall'altro. SI 

è sempre più rafforzata, talché illeaamc conduttore è div<nuto fori< 
e perenne. 

\.1a percht. ci chiediamo. si instau ra questo legame? 
A nostro ••~iso tuno dipcnd< dallina uawo dd Santo eremita. S<m· 

brerà ~H ano. ma il silenzio che caratterizza la figura deJ Samo adrani· 
ta, non ~ per niente silenzioso. 

Pur non essendo in possesso d1 Ce!tt ìmonianze dirette del Suo li n· 
guaggiO, poSSiamO affermare, e di QUtsl 0 n< abbiamo personale CSpt• 

rienut. che le ces1imonianzc. i messaui. le parole. i suggerimenti che 
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San Ntcolò ha dato e continua a dare ..ono ~pr< font c chiari. 
Cerchiamo di scoprire assieme quali sono lt "aratttri\ti~he di que­

''o linguagaio. 
Reputiamo siano tre: l'esempio. i segni, ti mt~UI~~~o! 
San Nicolò parla con l'esempio; l'esempio dclla '"a ,celta, della 

)UI preahiera, del suo raccoglimento, del suo lunao eremitaggio. della 
sua \•Ila. 

Tuuo in Lu1 è ... isto in funzione dei messagi c dei ,·alori e'angeli· 
ci: della povertà, della sempliciul, dell'umihil! 

È l'umiltà che lo porta a rinnegare se ste1'0 per abbracciare la via 
della sol'ferenl.ll, della. privazione, della croce; ed è sempre l'umiltà, pur 
da morto, che lo fa divemare pesante al bivio tra il Roaato e Alcara. 

Ern stato sempre osservante c sottomes.so alla Chie$a e non 'uole 
r-ic:ervcrc ali onori che si 1ributano a.i Beati 3C: non prima la. Chic.!la Jo 
abbia dichiarato tale. 

l ~an a che la \Ila terrena e ultrau:rrena del Sanco ci danno sono 
una miri3de. Già alla Sua nasci la si \Crificano fenomeni strepitosi: fan~ 
ciullo, cos1i1uis« oggeuo di ammirazione per la sua ma1urirà: da ere­
mua ~ strttto da amicizia con altri Santi come Lorenzo da Frazzanò e. 
anche ~e non dichiaralo tale. il Gusmano; da mono di\tnla il punto 
di riferimento. e quindi un segno. d1 chi confida in una rtahà pe1'\as.a 
dalla Presenu Di\ ma. 

Il messaggio di Nicolò Politi è quan10 mai lemplicc e complesso; 
semplice perché può compendiarsi nel solo termine Amore: complesso 
perché le modalità, le forme. le sfumature sono Utlmente \'arie e ricche 
che una penna come la nostra non è in grado di esaminarle tuue. 

Abbiamo detto semplice perché San Ntcolò con In Sua esperienza 
terrena ed eremitica, nonché da Santo, rientra nel discorso lato dell'A­
more, infatti na<ce per amore (quello dcgJi nnliani genitori), è dono di 
amore, cresce curato dall'amore dci suoi c de1 suoi educatori, sceglie 
l'Amore come cammino per realizzare SC' stc5so c muore aaoa:nando l'A­
more! 

Ma \.C il termine Amore può racchiudere sinlclie:amenle la vita di 
un uomo e la. sua santità, esso dh·enta complesso nella m1sura in cui 
dntnaa, percht insito neUa sua finalitl, messaa.io e 1uno. compresi i 
Ktni e l'esempio. diventa testimonianza. 
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San Nicolò Politici offre ilmosaggio ddla t~umoniana <d~ que>~a 
totimonaanza che an ira a Lui, da ben ono secoli.la 'enera11one dt adra· 

niti e alcartsi. 
D.cemmo a1trovt che San Nicolò è la nostra attuazione e qui ct sia 

constmito ampliare il concetto. 
Ne11c forme tipOIO&iche uadizionaiL "uoi per errati 5-i.Sttmi educa· 

tivi, vuoi per secola ri sbagli comportamentali, vuoi per ig.noran1a o per 
paura, si è sempre \'ÌStO il Samo come una realtc\ lontana dell'umano. 

La santilà , pur avendo radici innegabiJj neiJa realtà dell'uomo, viene 
concepita come Qualcosa di esuaneo. 

Tutto ciò provoc.a un vuoto tra la santità Messa e la veneruione 
e l'uorno si china, nella preghiera, più p-er dovere formate che per una 

esigenza sentita. 
Il Santo. e automaticamente Dio. diventa un mou"''O e cau~u d1 con· 

traddizionc ndta vila di ogni giorno e. tolle le aiornate dedicate ai re~ 
steggiamenu, un armadio a muro ci toglie alla 'ista inquisitrice: di una 
statua ,·otiva. con l'auraumeche, nei momemi di scoramento. questa 
rorma di oppressione morale diviene la \·ah·ola di scarko dà rccche, di 
rea.u ed tmpc:rfczioni. tutte ~sommate nella bestemmia. 

Tu no cib non l'viene nella \·eneraziooe ,-«so San Nlcolò Poli ti e 
sono lieto poter affermare con sicurezza di non a'c:r mai senuto bcstem· 
miare il nome del Santo anacortta. 

Pcrch~ tutto que..to? Appunto per il messaggio di San Nicolò che, 
ricollegandocì a quan1o de1 10 sopra, permette la nos1ra at tuaz•one. Cglì, 
con la Sua cestimonianw, ci mostra da sempre un vo1lo della santiu\ 
diverso da quello inculcatoci dalla trad izione. 

Que1ta realtà, tramite San Nicolò, diventa accessibile, dcsidernbi 
le, comprensibile; le sue finalìtà si fanno più umane, non escludendo 
la semplicità, la bellezza, l'armonia e tuuo ciò che è tipico delle umone 
cose. 

la santità, nel me~~•ss•o e nella testimonianta di San Nicolò. di· 
,·enta una meta non più distante come la si era sempre ''ista; il d•' i no 
~più ,·icino all'umano t i ftdcli hanno la passibilitl di panec1parc ani· 
'amente a qucs1o proc:e\~ e non di subirlo . Cosi il santo dl\'iene. oltre 
~he una soraen1e di bC'ndici. un punto di rifenmcnto sicuro e certo. un 
appiglio sicuro e una speranLa cena. 
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Jl rapporto tra ausilio del Santo e \'Cnerazlonc: dea fedeli dh·enta 
vanollco <d ~ proprio questo che è su=sso ad Adrano e ad Alcara. 
anche se que>to rapporto forte verso il Samo <arli ~ cau"' deUa frauu­
ra ua i due ttnlri. 

lnirialmeme la dC\ozionc al Santo, com'è lociro, "<•iluppò in Al­
cara; ma ben prcsto la fama taumaturgtca dt San Nicolò •ahchcrà il t<r­
ritorio alca rese per giungere nella Sua patria do ... e con rh·erenza e amo~ 
re. non inferiore ad Alcara. si cominciò ad invocare il Politi come Pro· 
tenore. 

Per quanto riauarda le vicende storiche--sociali-economiche dei due 
cenrri, in linea di massima, la situazione è: smta sempre norida perché 
condi>ionata, palesemente o in modo larvato, dalla testimonianza e dal 
messaaalo del Santo che anche su questo argomento ha lasciato la sua 
solu:tione ed è proprio di Questo che ci occu~r~mn ne:l ~autnre capito­
lo, la relaztone, cioè, tra il nome del Samo c il problema della qumionc 
sociale. 



Portale San Nicolò Politi Biblioteca digitale a cura di Gaetano Sorge

LA QUESTIONE SOCIALE 

l egnre il nome di San Nicolò al problema sO<:iale è compito quan· 
to mai arduo e dirficile; tuuavia cercheremo di dimostrare corne il più 
ÌOSÌiflC fiilio di Adrano abbia risolto uno dei più insoluti grattacapi della 
realtà umana: anzi aaaiun&iamo che lo Ila fatto nel modo più semplice 
C OV\<10. 

Faremo delle considerazioni cercando di cogljere la soluzione. se 
ve ne è, che dà ol Santo in proposito. 

lnWeremo con una domanda: qual• era la forma mentlS del Pohti? 
quali le idee che Lo spinge, ano ntl Suo agire? quali i Suoo scopo, t Suoo 
intcniÌ'? 

Per ri•pondere a questi quesiti non vi sono delle gros<e diffìcoltà: 
sappiamo benissimo che la Sua vita ebbe un solo scopo: Cristo, ed è 
logico che Egli pensasse e agisl<! nell'ottica dell'insegnamento cri11iano. 

Brevemente ricorderemo qualcosa che ci powli essere utile. 
La dj an il à umana risai la sempre negli scritti sacri: Iddio creò l 'uo­

mo a Sua immaaine e somiglianza cd essa è tanto preziosa che Crisfo 
offri il Suo sangue per riscattarla dal pecca to e dalla morte. 

L'Evangelista San Giovanni dice che, a quelli che credono nel nO· 
mc di Crisco, t dmo il potere di divenire figli di Dio e di conseguenza 
Suoi eredi. 

Da questo concetto scaturisce quello della rrateUanza unjvers.ale che, 
ribadoto espressamente da CriSto svariate volte (basu petUare al .. Pa· 
dre nostro" che contie-ne la prima persona plurale e non La sinaoLare), 
risol't'e cd ehmena il problema del razzismo, deUe inaiusti.ZJe di classe, 
dell'emaraonwone, dello sfrunamento. 

Ebbene. San Nicolò fu un fedele seguace di Crosto ed ~ lo&ICO che 

31 



Portale San Nicolò Politi Biblioteca digitale a cura di Gaetano Sorge

ruui questi concetti dovene .avere sempre chiari e soprattutto praticare, 
perché altrimenti non si potrebbe spiegare la Sua santit3. 

Il suo ru un secolo che conobbe le amare conseauerue della do'><n­
minazione di cla$4!e, •m posta dal sistema feudale. 

Si assisteva nali abusi e sopru~i più inumani, perpetrati anche da 
parte di autorità religiose. 

l nraui qu«to ~o l penodo aureo del potere papale. che propendeva 
più verso le co-.< t<rr<ne che v<rso qu<llc del Cielo e dello Sponto. 

Altrove abboamo aià detto che non ritene,amo plausibile la tradi· 
lione che vuole In famiglia Politi blasonata c ne spiegammo le moti\ a­
zioni c ora aggiungiamo çhe, se que)to particolare è vero, avremmo avuto 
vcrosimilmeme in.,..ece di un Samo un ottimo feudatario che avrebbe au­
mentato i suoi l\ eri, sfruttando i deboli e non lenendo in nessun conio 
la loro dl.enir=' umana. 

In uno dei rrammemi dell'Inno del Teologo Cusmano è detto che 
Nicolò mise in rusn un branco d i lupi che raceva razzia tra gli ovili dci 
dintorni~ orbene, a mio avviso, e strano pensare a l nobile Poliri che si 
occupava dei beni di sostentamento (le pecore) do po•·cri c dimenticati 
pastori. mentre sarebbe pi~ plau1ìbile vedere il blasonato Politì tntento 
a riscuotere da quqh stessi pas1or1, frusta alla mano, tasse esorbhanti 
ed esose! 

Ed eçco che abbiamo toccato il nocciolo della questione, Ollllia il 
rapporlo che vi fu Ira Nicolò e i beni materiali drrivanti dalla proprie­
tè, perché possedere delle pecore SI8Jlifoca avere dci beni. 

A questo punto ~ opponuno rare quakhe poe<:ola premes.sa 
Il s istema liberale arrerma c propugna la validità dello iu; utendi 

e ubutendi; ma es'o non ha validità a lcuna perché Questo principio fini­
sce inevitabilmente nel campo ddla dignità umana ed è palese che esso 
entra m netto contrasto con i dcttami crisliani: chi non ris.peua la pro· 
prietà a.hrui, dirlialmente riesce a ri'pcttarc la dJ&nitA dell'essere umano! 

La soluzione opposta, che ci viene data dalla teoria marxista, pro­
puana la comunione dei beni e finisce per restringere eccessivamente Il 
diritto dj proprietà, mentre l'essere umano(' la sua dignità diventano 
dei corollari finalizzati alJa prOOutcività. 

La soluzione che ci dà Cris1o ~. a parer nostro, l'unica solulionc 
possibile per 'alid1tà e giustizia. 
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Il comandamento che impone di non rubare, implicitamente rko­
no<ee il diritto alla proprietà e Cristo ci dice che EaJi non vuole abolire 
la legge, ma perfnionacla. 

Parlando di proprietà non si può fare a meno di introdurre il con­
ceno di povertà. 

Essa. per In teoria marxista. dovrebbe spari re. ma la questione "ie­
ne affrontata solo a livello materiale e tralasciando il risvolto sptrituale. 

Da pane sua, la teoria liberale la auspica perché essa è il suppono 
dtllo .strapotere della classe dominante che esercita il potere economi­
co, aumentando il distacco con le classi meno agiate. 

Per Cristo 111 povertà è il meno di sublimazione che permette al­
l'uomo di realizzare quella d ignuà d1 cui si è discusso, dando&Ji la pos­
<ibllità di ra&&iunaere il giusto equilibrio sia da un lato mattriale, che 
dal lato spirituale. 

Ma ciò che rende rivolu1ionnria la povertà è il fano che essa pona 
alla perfezione. Un giorno un giovnnc, avvicinato Gesù, gli chiede cosa 
fare per arrivare a l Regno di Dio e Cristo lo esorta ad applicare la Legge. 

li giovane replica che queSto ha sempre f atto e il Messia proclama 
che chi vuole coscre perfetto de> e 'endere ciò che possiede, darlo ai po­
'eri e seguir lo. 

Ed ecco in q ual modo Nicolò Politi entrò in rapporto con il pro­
blema sociale t lo superò: nell'ouica delle parole e deiJlinsegnamenao 
di Cristo. 

Egli non fu un magnate dell'alta fmanza medie, aie e neppure un 
'1\0iuzionario dal braccio armato che guidava orde ramcliche di po' cri 
o pressi. 

Fu un pcrfeuo rivolutionario perché volle essere un povero di spi­
rilo, o ltre tbc economicamente, in accordo :.Ila solutione dd Cristo; 
la po' ertà rende perfetti e non a caso una delle beatitudini c ded1cata 
rroprio ai po'tri; .. Beati i po"cri di spinto perch~ di essi lo il Regno 
dei Cieli" (Mt. 5,3). 

San Nicolò Politi capi che il parlare sentn le opere è vano e cosi 
non scrisse e non predicò, ma ci ha lasciato qualche cosa dj più valido: 
l'<>empio della Sua ,;,a. 

Egli fu un t«timonne della Vema nel senso più autentico del ter­
mmc e ,-issc- tutHl la Sua vita da perfetto imitatore di Crislo: ecco per-
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cht, \ffitendo dire che San Nicolò è un Samo mu1o, dlssmto for1c-men· 
te: s;iamo troppo abituati al linauaggio parlato, mentre \arp1amo che 
ve ne sono ahri volutamente ianorati dalla mente umana . 

San Nicolò parlò e eon1inua a parlare con ilsuo linguagaio, perché 
sorreuo da una vita vis.sutn che ci dice molto su ciò che non sappiamo 
o che non abbiamo intenzione di sapere cd acceuare: è nece-.~taran In buona 
volontà! 

Ed è appunto questo tipO di messaggio rivoluzionario che ha a\ \'Ì· 
cinato svariate generaziom d1 adraniti e alcares.i alla \itntr&/IOne \tf'i.O 

il Samo ernnita. 
La po,·er1à, piaga che ha Kmprt assillalo le dasso meno abb1en1i 

del tessuto sociale. dhicne un motivo di vinoria; il fedele, che pona su 
di sé ques1a ingius<izìa causata dai suoi simili, ha modo d1 n ballare la 
!ÌIUALiuuc in ~..:ui ~i 11ova c Ulvc:nirc da vimo, vincitore! 

San Nicolò, che vuoi d1rc vittorioso. riuscì a trionfare ~ulle neces· 
sitA di ogni giorno ed a usare la povertà come un'arma per conquicaare 
i Cieli e. l'essere confortati do ques1o esempio, ha sempre 'PIOlO nella 
devo>ione i fedeli del Samo anncor«a. 

l po\eri. gli umili. i scmplid. i miti si sono~mpre rispccchitui nel· 
la indigenza di San Nicolò: la fanno propria, se ne sen<ono pamcipi 
e in questa comuniont trO\ano forza per accenare la loro po\~na. 

Ma, vedremo in seguito, proprio da questo senumento dt bacoe, lo­
de\<·ole per un ,..-erso. prender .A avvio anche una piega che ponera aHa 
frauura fra i due cen1ri che, nel nome del Santo, invece di es~ere acco· 
munati, facevano d t tuttO per tt;Sere separati: cosa che a\ venne regolar· 
.neme in occasione della Trnslarione del Sacro Teschio d1 San Nicolò. 
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UMANIZZAZION"E DELLA SANTITÀ 

La santità ~ di per se s tessa una meta equivalente alla perfe1ione 
ed è appunto la Jl<'lfetìone un fattore che la realtà umana non possìede. 

Non è nostro intento, perché fin troppo palese. dimostrare l'im· 
~rfezìone umana. ma vorremmo soffermarci a considerare come la per­
fezione s:ia un ttma condizionante della vita. 

lt discrasie che caratterizzano l'esistenza umana sono tante e rali 
da non lasciar< ombra do dubbio; l'uomo, dal suo nascere, è sempre do­
battulo l TI le spire del ncsath,-o C del positi\'01 dall'io C dal 000 ÌO. dal 
bene e dal male. 

Ech s:1esso ~ un misto d1 questo alternars i di posizioni ronuutanti 
e da ciò derivano le difficoltà di rappOrto tra uomo e uomo, tra uomo 
e realtà. un uomo e struttura. 

Noi\ abbu.\IUO inh.:n.Liuu~ Jj Ìlllpda~an;i in lrite di.l~C:rllllitiuni :,pc­

.;ulative e quanto detto sopra è premessa per ciò che diremo in seaujto. 
Una conscauenza del dissidio tra gli opposti è la rottura dell'equi­

librio e,isteme e s ia nel mondo naturale, c sia nella coesistenza 1ra gli 
uomini. 

l'abuso genero la prevaricazione, l'ingiustizia. l'oppressione e, au. 
romaucameme, ci ~arA qualcuno che subisce tune le connesse conse· 
•uenze. 

Ecco la smi.sutala ricchezza pro,roca l'es:t:rema indigenza, alta tiran· 
nide seguiril'insoddisfazione, mentre il potente avrà ai suoi piedi Il di­
-<redato. 

Il popolo <oahano è uno di quci popoli che ha subito qutsta tnste 
.:ondizione c:on carauerisuc-be specifiche cd, evitando inuaili e quanto 
mai suptrnui richiami storici. diremo solo cbe la sua perenne prostra· 
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zione, con le spc:driche ca.raueristiche, ne è l• esempio più eclatante. 
Ov\'iamentc: tratteremo in particolare solo dei centri adranita e al· 

caresc chc, pur avcndo dcgli i tcr e dellc modalità tipiche della loro sto· 
ria c cultura, nondimeno rini.scono per avere dci punti concomitanti o 

dei beni comum. 
Paesi ad cconomia prcuumente agricola, Adrano, e agricolo­

pastora1c. Alcara, hanno da sempre conosciuto le ta.re del sbtcma feu· 
dale e tante inaiuslilie economiche e \OCaati. 

u povcnA. la d1sparito di classc. lc anchcric subitc hanno acuito 
quel <coso d'impe-rfettO di cui ~i parlava ~pra c la tendenza al .supera· 
mento di tali o~tacoli ~ \tata sempre sentita sono forma o di rh·endica· 
ziooj dei diriui o. per ahro \<CfSO, acccnando il messaggio che ne derha 
dall'in>Cgnamento cvangchco. 

~ta ricordare-, ad esempio. che "'ht AcJnmu dtc AIW1A nei secoli 
hanno scmprt fatto parlare di loro c. per ricordare avvenimen1i a noi 
prossimi, ricordiamo pcr Alcara i fan i luuuosi dci 1860, mentrc pcr Adra­
no fanno cpoca 1 1umuh1 del 1951. 

Il rovescio della mcdaalia < costituilo per ambcdue ctntri dall'e· 
sempio edificanlc che numerosi per~onaggl hanno dato e lasciato nella 
storia e di cu1 San Nicolò rappresenta l'es-pressione più aha e sublime. 

Cosa significa t uno questo? Ricollcgandoci a quamo deuo nel ca­
pitolo "11 culto'', nel dassidio insito nella natura umana, i due centri 
hanno cercato il proprio equilibrio anche nella visione religiosa e si so· 
no auaccali alla figura del Santo, che è l'esempio tangibile del supera· 
mento dcll'intperfc~ione e delle discra~ic umane. 

Il popolo adranita e a l ca rese, da sempre oppressi da ingiustitie, da 
angherie, soprusi, non avend-o altro spiraglio, hanno cerca1o di trasfor­
mare Ja loro ~lluaz.ionc di dolore tramite il rifugio nel metafisica. 

La povertà, la miseria, l'oppressione sono ancora più dure quando 
sono subite pas~ivnmente: ma l'accettazione cosciente, in vista di uno 
scopo nabilitante, permeuc, se non altro, che chi patisce il sopruso si 
alimenti alla fonte dclla spernn>n e, per il crisuano, della fede. 

Il vedere, quindi, che un a ltro uomo sia riu~cilo a pOter superare 
c a dominare tutti i limiti della natura umana e della reahà, ha fatto 
sì che adraniti e alcaresi abbiano trO'-'ato un modello che alimenti la spe· 
ranza m qualche cosa di di..,.erso. d1 mialiore, di buono. 
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Ma non è tutto! La ,·ealtà, che giornalmente ci fa succubi di fru· 
straz:ioni e di privazioni, nella figura di San Nicolò viene ad assumere 
una fis ionomia diversa: il contadino schiacciato dalla ratica dci campi, 
l'artisiano, il salariato, chi (senza lavoro, tutti hanno avuto modo di 
'"edtre con onica dhersa quella realtà che li opprimeva. proprio per la 
1rasposirione in San Nieolò. 

Tuno ciò cbe era una condiZione aberrante, nel Santo veni\a ad 
t(.sere uamutata in rea11A mig)iore. 

Se la povertà, ad e!lempìo, è discriminante verso il povero, essa in 
San Nicolò diviene un motivo d'elezione cosicché il rauore negativo si 
trasrorma in positivo e tutti quei motivi, che socialmente sono un d i­
\Capito, diventano uamiti di elevazione e sublimaz.ione. 

Nel comempo viene ad ts5ere salda1a la discrasia che< connalurale 
nella realtà c nelle situazaoni umane, mentre la naturale tendenza Hno 
ti perfctiO, il giusto, il bello, l'equilibrio, l'armoma viene ad essere ap­
pagala. 

Ecco che quanto accennato prima nella premessa, a proposito dC'I· 
In partecipazione storica. diviene re-altà fattibile. 

Nella storia nicotina sono pochi i nomj che hanno condizionato l'e· 
\'Qlvcrsi del culto; culto che: ha visto sempre, come interpreti principali, 
t \·ohi anonimi del popolo c dtlla geme minuta. 

Questa priorità d1 funzione ha fauo sì che la cen•e comune abbia 
finilO per idenlificarsi in S:ln Nìeolò, o per lo meno 1n ciò che il messa&· 
&iO nicolino poteva esahare della loro condizione, 

Ma se tu IlO ciò rappresenla un valore innegabile dal punlo di visla 
rcliaioso, in quanto vi è la racilità di comprensione della santità, pur· 
trOppo la conseguenza ncaativa balza subito alla \'ÌSta in quanto il San· 
t O \iene visto talmente vicino alla realtà umana da essere identificato 
~.:on l'umanilà stessa. 

Sembra assurdo, ma 8\\ iene il fenomeno opposto a queUo iniziale: 
ed t\·identemente, se il qntifteare l'umano e po(ltiYo, non lo è umaniZ-· 
ure la santilà. 

Il santo diviene un motivo d i d issidio, perché viene caricato di que· 
gli \lt\~Ì limiti e difen i propri dell'umanità, tanto che si incorre in feno-­
meni tipici come il campanili~mo, la faziosità, la sclosia c, in taluni ca· 
~t. ti rancore. 
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Il cuho, a QUtStO pun10. rischia di cadere nel fanatismo e. se ini­
zìalmentel'obiettivo da emulare è la Santitè. finsice che l'umanità prende 
il sopravvenco con cuni i propn limiti e ~)«che. 

Da cuuo ciò prende il via una situazione coocomìt.ame dovuta alla 
gelosia: l'idemificazione morbosa nel Santo ba provocato una sorta di 
egoismo nel culto di pane alcarese, mencre da pane adranita S\ariate 
g_me-razioni sono state prese solo dalla cura di riuscire ad ~~~rt una qual­
eh< rtliquia • la constguen1.a è stata che il culto non si è e>panso fuori 
dei due «ntri. 

A tutto CIÒ è da aQiunaert il motivo provvidenziale, perchè, pur 
ali uomint agtndo con una certa Ubtrtl di condona, m fine tuuo ba 
coronamento nel fin1 divini: fini che non cooosc1amo e che per ciò esu· 
lano dalla nosua ouica limuata, 1mplicica ncUa oaaura umana. 

Diciamo infine c:hc nun~l:tule \lU\.''MU v•uc.:n)O di um.tnizu.zionc 
della .santhà, con tutti i suoi lati nqativi, ~stata sempre forte la 'renera­
zione e il culto a San Nicolò e, 1n definniva, la santitl ha sempre pre­
valso sull'umaniuazione. 

Probabilmente San Nicolò, che mai ha rauo mancare il Suo patro­
cinio sui due centri, sorride bonariamente suUe bqhe intercorse tra Adra· 
no e Alcara, ma 10 fondo sa cht. sostanzialmçme, tutto è scaturito nel­
l'intento di darGli maaaiore amore e neWouica della luce cristiana. 

Nel seguente capitolo lratteremo alcuni epi.sodi scoric-i che, diretta· 
mente o no, hanno contribuito ad acuire questo antagonismo tra adra· 
niti e alc-aresi, con In speranza d i riuscire a carpire qualche motjvazione 
logica per spiei"re l'evolversi dti fatti culminanti nella giornata del 3 
Luglio 1985. 
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l'ASTAGONISMO 

Il primo avv~nimento di rilievo, dopo la morte d~l Santo. che con· 
cordcme:nu: narrano tutti i biografi, 3\,.Viene il tre maa.gio l SOJ; da pa· 
recchio tempo non pioveva e quesco per il centro aJcarese, basato essen· 
z.ialmcntc su un llpo di economia prettamente rurale, era, a dir poco, 
catastrofico; le colture non anda••ano a1o·antj c non si avevano raccolti . 

Gli animali, causa la penuria d'acqua e di pascoli, andavano in~ 
conlro alla morte con il pericolo che si scate.nasse da un momento al· 
l'altro qualche cptdcmta,upo la peste, che in qud S<C06 afruu.-.a sposo 
le popolazioni wro~. 

Gli uomini rischiavano la fame ed. esaurite le .scorte. erano SOSSC1· 
ti a deperimenti organici paurosi. 

Con qu~te premesse sono sparite città, popoli e cìviltà intere, fi. 
gura rsi, quindi, in che situaz.ione d'animo doveva trovanì in quei rran· 
genti 1-\lcara. 

Ma quando ogni risorsa umana cessa, la ragione si pi~aa alla fede 
e ricorre all'aiuto del $Opranna1Urale. 

Alcara sa d i possedere un valido p a trocinio e decide di ricorrere 
aU'aiuto del Santo anacorota; infatti, dopo fervorose preghicr<. la pio&iia 
desiderata torna a ristorare i campi; cosi la fame. le pestilenzic c la mon~ 
sono scongiurate, mentre il benessere ritorna ovunque. 

Gh alcare\i non sono dimentichi del beneficio e decidono di tra· 
sportare il Santo dentro le mura deUa città. 

Ma anche questa \·Olia. come in occasione del ritro.,amenro. 1 \atri 
Resti dhenaono pesanti e non possono essere spostati. 

Gh alearfii t nn ano ponare nel loro centro il Santo per devozione 
e ~rchc, OSS<'ndo il monastero del Rogato fuori d penm~tro urbano, 
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era dirficoltoso ad essere raggjun10. 
A tuuo ciò 'a aggiunto che se: gti alcaresi dectdono di portare via 

il Santo dal con\ento. questo doveva c:swe incustodito percht. proba· 
bilmente, dopo il terremoto del 1490 era stato abbandonata dai frati 
basiliani. 

Ed in falli questa situazione si evin<X nel testo della bolla d> ~amifi­
cazione del Santo, datata 7 &iugno l 507, dove si per melle ti tra$porto 
della salma di San Nicolò dalla chi""' inabitata del Rogato alla Matrice 
chiesa di Alcara. 

Al miracolo della pioggia deve pure collegarsi un altro episodio che 
viene comunemente definito "l"auentato degli adornesi". A prescinde­
re dalla sfiz.iosa classificazione del gesto (il tentativo di trafugare i resti 
mortali del Samo viene definito. ad esempio, dall'Ori! i in modi e con 
tcrmmì di cronaca nera: ln!anl sl parla dl ••dcllnu·-. · · ~crih:giu", ···a­

pina sacrilega" e via discorrendo). questo ci dà particolare conferma 
sullo scaro di abbandono del Rogato et ancor d1 piO, che il culto verso 
il Santo da pane adranita doveva essere abbastanta forte. 10d1ce che 
&i6 da tempo il Politi veniva vener-ato anche nel suo paese natale. 

Se tutto questo t vero, dobbiamo concluderne che i rapporti tra 
i devou alc:aresi e adraniù si incrinarono in questo periodo con la con­
seguenza che la &elosia alcarese e la tenacia adranita limitarono l'espan­
sione del culto. 

Il Santo. divenendo pesante, dà una ulteriore dimostrazione del suo 
linguag&io e del suo intento. 

Gli adraniti non riuscirono a trafugare Il CorpO dell'Eremita, co­
me ali a1caresi non riuscirono a smuovere la Snhnn appena ritrovata, 
non perché l'Anacoreta aveva delle preferenze !T a le due cillà, ma bensl 
per la sua enorme umiltà; quella umiltA che 1o nascose in un eremo agli 
sguardi degli uomini e, soprattutto. alle insidie del mondo; quella stes-
5'1 umiltà che lo portò a preferire la via della soff.renta e della crocx, 
anzicht quella del benessere e dell'agio; quella um1ltl che lo vide sotto­
posto all'autorità e alla guida della chiesa. nella perwna del teologo Gu· 
smano. 

Nessuna reliquia s.i polè avere in Adrano per circa ono steoli per­
ché non si e-ra capito il \·ero volere del Santo e, quando que-10 a v\ enne. 
il Sacro Teschio di Nicolò Potiti ritornò al paese nauvo. 
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1 Sanu, anche da moni. rimangono SQUetti all'autontà deUa Chiesa 
C'd i: per questo motivo cht tutti i tentativi non appro\att dalla Santa 
Sale. anche~ wgtriti da pia intenzione, anda'ano regolarmente a \'Uoto 
"" da parte alcar~. sia da pane adranita. 

Quando si cap1rl qual'è la via giusta da imboccare, ecco che Adra· 
no en1ra in possesso di una reliquia. 

Quindi nel l 503 il culto delle due cina per San Nicolò ~ &ià abba· 
stanza &entito c se ne deduce che, data la decisione dcali adraniti nel 
lenlativo di 1 raslazione, la loro fede e la loro venerazione non erano na­
te lì per lì, ma con 1n0l1a certena erano frutto di secoli di venc•·azione 
e reputiamo che il miracolo del maggio 1503 non fece a liro che aumen· 
tare il desiderio d i Adrano d i possedere i resti del Santo, perché aia alla 
morte di San Nicolò, grazie alla onestà alcarcse che svelò la patria del· 
l'Eremita, il culto era notevole. 

Se così fosse, è tosico che vi erano rapporti tra i due centri c che 
ancora erano improntati al dialogo o. perlomeno. dalla comune ~enc~ 
razione. 

In seauito l'episodto della baronessa di :O.Iilitello. i mlfacoli che,;. 
dero confusi e il 'e.co•o Celesia e il vescovo la Lianamme, l'ottenuta 
beatificazione del Santo, i •ari restritti inerenti la recita del Divino Of· 
ficio C'CC., non fectro allro che acuire il distacco di intenti delle due cit· 
tadme de,ote al Samo. 

Adr3nO, .tnehe se non riuscha. a.d enLrare in poues~oo di una reli· 
quta. ebbe ì suoi momenti felici c, t ramite personaggi come il Gualtieri 
e il Ventimiglia Spitoleri, sorse la chiesa sulla casa n a w le del Santo, mcn· 
tre. ~empre per lo Spitaleri, si avevano in m odo rocambolesco parte delle 
pergamene del libro di orazioni trovato in mano al Samo al momento 
del rinvenimento della salma. 

Cosa determinava questa sete di rivalsa da parte di Adrano e Alca· 
ra? Perché anche se si trattava di un emula..tione pietistica. il campanili· 
'mo. cosa prenamente umana, aveva il sopravvento? Cos'era che. ptr 
ogm $UC<:eS\O ouenuto, faC~eVa imbaldanzire i due centri e. ancor d1 più, 
nduce\a ad un cieco e quanto mai sterile attaccamento alle esterne ma· 
rufe.tuioni trionfalisti<:he del culto verso il Santo? 

Domande. queste. che esigono risposte oculate c che noa cuchere~ 
mo di 'aaliare senza la pretesa di essere esauncnli. 
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Adrano c: Alcara hanno da sempre conosciuto l'anduivtenì d1 do­
mina.zioru e padroni che le hanno depauperate soprattutto nella loro di­
anhi: domtnatori c-he si sono suettduli senza mll "~n aoceni, ~o, 
questo. che la loro azione non era un punto di rirenmento 'alido, si(U­
ro, certo. 

Cosi i due centri. specialmente a livello del popolo e delle dassi meno 
abbtenti, si $000 sempre più attaccati a l Santo e oa_ni loro miziatl\a di­
ventava una vittoria che ponava discapito all'altro. 

La ~ete dj essere primi nel eu ho portava immancabilmente a consi­
dera re ali a li ri second i e cosi. se il d esiderio relisioso era economiabile, 
non lo era parimenti il riferjmento campanilistico e trionfa lìstico. 

In q uesto antagonismo molla parte aveva, o ltre il fauore devozio­
ne, Il diverso processo evolutivo socia le, economico t \IOrico dei due 
cen1ri. 

Adrano, in passato come ai n ostri g.iorn1, gra1ie alla ~ua posizione 
aeoarafica cbelo \ode troneggiare su un ampia e rertlle \8llata. ha avu­
tO uno woluppo demografico più intenso di quello di Akara: questo ha 
comportato Pallen1amento dei rapponi inttt·famialian. mentre in Al­
cara ~ avvenuto il renomeno opposto e di constauenu se il culto adra­
nna è na1o Improntato piu al lato trionfalistico. quello akarese si e per­
petuato come un retagg.io famigliare. 

D'altra pane Alcara, p roprio per la fiUa po~i7ione seoa.rafica isola· 
ta e distante dai tragitti commerciali e culturah prmctpalt. ha risentito 
notevolmente della. mancanza degli influssi derivanti dalla possibilità d i 
un mnt~.aiorc scambio con altre vedute sociali ed economiche. 

Anche P economia ha gioca to un ruolo rilevante m ques1o tema; 
basti pensare a l citato miracolo d.cl maggio l 503 per poter dedurre che 
la vica d i Alca ra era imperneata sui beni provenienti dalla terra e , men­
tre in Adrano questa t radizione é smessa da tempo, g_li alcaresi conli­
nuano ad addobba re il rercolo de l Santo con i rrutti della terra , quali 
frumento e uva, particolarmente abbondanti in estate. 

Adrano, che ha conosciuto &li effetti del bcncuere economico in 
mi,Uf8 maaaiorc. sta rischiando di tramUiare la ft\18 del SantO in una 
oeeasione di spe:~ro e di baccanali e ci auauriamo che le licoNeruc: 
dello festi,·ul non degenerino dcltuuo, ma che \o rnorni all'usata pietà 
e dc-.:oLaone. 
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Chiusa questa parentesi e ritornando ai motivi d'attrito che hanno 
diviso Adrano e Alcara, bisogna tener p resente il trafupmento delle 
pcrpmonc da Alcara ad op<ra del citato barone Ventimi&lia Spllaleri 
il qua1c. con l'accordo di un monaco del conven1o cappuccmo, riu\ci 
ad entrare in possesso di circa 18 fogli del libro di orazioni che fu uo•a· 
to nelle mani dtl Santo al ritrovamento nell'cremo del Calanna. 

li gesto non fu cer1amcn1e uno dei più felici c proprio per le moda· 
licà con cui sì svolse, lasciò una cocente ferita nell'animo nlcarese che, 
a buon ragjone, potevano lamentarsi di essere stati defraudati di 1amo 
tesoro. 

Personalmente siamo propensi ad acceuare la posizione alcarese, 
perché, volendo essere lineari, Adrano fe<:e ben poco per la beatifica· 
zio ne del Santo, mentre Alcara ha sempre dimostrato una venerazione 
all'eremjta forte e profonda, tamo che ad E.ssa si deve ascrivere il meri­
to d'aver perorato ed ottenuto H Rescriuo di Beatificazione da pane 
di Giulio 11. 

01\ersit~. quondi, di ··edute e di conseguenza del culto; Adrano con 
la sete d.i ''conquista", Alcara con la sua ••gelosia", e ua le due: posi· 
rioni queUa alcart<t e la pou genuma, perché oriainata da sincero attac· 
camento c venc:raztone. 

Cosi dal IS03 a tutto il XIX secolo si andO\a 0\·anu on quosta di· 
versità do otuche, con gli alcaresi promi a difendere il loro Santo oltre 
ogni volirl• r•einnr. r. gli adraniti >empre a rivendicare Il loro Santo p<r 

orgoglio. 
Ovviamente non erano due i santj rivendicati, perché ~i trottavn sem­

pre dello stesso San Nicolò, ma erano due i rnodj di rapportnrsi a Lui 
e non ceno concordi! 

Sorge nel frattempo la figura di un uomo, il Petronio Russo. che, 
oltre ad avere scritto una biografia sul Santo mollo curata, ricca di ri­
cerche e studi, si prodigò assieme ad un alcarese, il Rundo, affinché 'e­
dessero la luce le trascrizioni e gli studi suUe pergamene dd Santo che 
vennero aflidate p<r tal< incombeou alla dona p<rizia del sacerdote di 
rito greco Papas Filippo Matranga. 

L 'inte~ tra il Pe1ronio e il Rundo potC\'3 essere un'occasione e un 
..anpoo ehel< due popolazioni pote\-anO emulare: ma anche questa >olta 
non suCCC"SSC nien1e di niente, segno che le due coscien1t popolari non 
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avevano ancora maturato quei dettami che la Ch1e!t-a. ndJc f~,gure dei 
due \acttdoti, giA attuava (ancl!e se quost'ac.:ordo, eau"' la diffidenza 
del Rundo, era garantito da auo pubblico stilato preo.<c> natato!). 

Questa volta non cercheremo delle ris~te, ma dartmo della solu· 
zione più ra,gjonevole: la P rovvidenza. 

Al d• là di t ulle le possibili motivazioni che no• abbtamo tentato 
e che a ltri potranno dare, bisogna necessariamente concludere che ouo 
secoli di storia d i Adrano c Alca ra . pur con una certa pancn.ta d i li ber· 
tà di scelta e di azione, in fondo sono stati rea,olati dai di~cgni divmi. 

Guardando con gli occhi della fede, bisogna ammeuere la presen· 
za d i un fi lo conduttore ch e attraversa la storia che noi J>overamentc 
abbiamo C)Rminato; gli uomini s i ingegnano. sofrrono, agiscono e fini­
scono per confluire in questo e-norme mosaico, l'umonuà. che Dio re· 
sol:a e cumoniua: ed C log_ico che noi, come ruuì i \Jc..-vti JJ.s.u.s.d, pre­
stnti t futuri di San Nicolò dobbiamo aocouare que>tO mtuauio, cosa 
che rece per primo il Santo stesso. 

Cofii, tra ~ntimend a volle discordanti, mossi dal c.ampandtSmo 
o dalla d.-ozione, dal sentimtntalismo o da uno S<iO<CO fanatismo. dal 
p1etismo o dall'amor di patria, in omaggio e in ,·enerazione a San t'ico­
lò, non pos.siamo non concludere con le stesse parole eh~ diedero forza 
al Santo per acccuare la sua pro,·a e che già prima dt lu1 a,e,ano per~ 
messo a Maraa di dh·enire Madre dell'Ah issi m o: 015ia fatta la Sua \'O. 

lomà". 
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LA FRATTURA 

Nel precedente capitolo abbiamo visto come i rapporti tra Adrano 
c Alcara, in seguito all' .. Allentato" del 1503, erano permeati dalla ri· 

valità e dal disaccordo. 
Alcara era arroccata auorno al suo Santo e non cedeva alle ripttu· 

te richieste adranile; anzi. ad ogm tentativo e-be anda .. a a vuoto. si rar­
forza,·a neaii alcaresi la con\'inzione che fosse .. otere dell'Eremita non 
essere .. -iolato nella Sua imegrhà; e que.sto modo di vedere la voloncà 
del Santo era 1almentc radicata in Alcara che. addiriuura, si rccnavano 
delle titanie do' e., parla\1l di questa convintione e delle punizioni che 
gli auressori adramu avevano subito ('edi in Appendice la supplica al 
Santo Padre pr«entata dagli alcaresi dopa la Traslazione del Sacro Te­
schio). 

Ma la "gjuua, ragione,•ole e pia" brama degli adornesi ben prtllO 
avrebbe trovai O la strada giusta da imboccare per venire in possesso di 
una insi,gne reliquia del Samo. 

Abbiamo già parlato di quanto il prevosto Pclronio-Russo ave.;c;e 
lavorato per il culto d i San Nicolò e la sua opera monumentale sull'E· 
remha ne è la prova più significante. 

Egli. studiando tutto il materiale che potè reperire sul Santo, capl 
che: la questione non poteva essere decisa tra adranitl e alcarc:.si, ma tut· 
t o ave\· a capo nel Santo stesso. perché la storia aveva aià dato il ~uggc· 
rimento su come dovevano essere affrontati determinati araomcnti. 

Era, qwndi. facile capire la soluzione del problema c bastava \OIO 
porsi del QUtliU ovvii; quesiti, tra l'altro. che &li e\ICOii 11à offri\ ano 
alle medttaZJoni dei fedeli. 

Il primo dubbio da porsi si riferisce all'episodio intercorso a,h al-
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cart$i mentre Stanno per trasportare la salma dJ San \.;ieolò \tf.SO Alca­
ra Ad un trauo i resti di\·engono pesanti e a nulla \llaono ali sforti 
per smuo.ere la portantina sulla quale ~ trasportato il Santo: pcrcht? 

L'intento desti alcarcsi non coincideva con quello dd Politi cd era 
più IOJiCO chela Sua umiltà e obbedienza, anche da morto, lo portasse 
al Ropto anzichè ad Alcara per essere i vi venera lo ufficialmente. 

Egli non vole,,a riceve-re gli onori degli ah ari pcrche la Chiesa non 
ne aveva autorizzato il culto e così preferisce e~re poruuo ua le mura 
del convento basiliano dove aveva accettato la reaola di quell'ordine fa­
cendone pane. 

Anche aali adornesi capita lo stesso! Animatì da orgoalio patrio, 
tentano dì trafugare le spoglie dal Rogato nel 1503, ma girano attorno 
al convento per tuua l;a none. finchè accorrono ah nlcare<i. 

Anche s1avo1ta San Nacolò e urcmovabllc, ma dopo quattro anm 
da questo episodio, dichiarato Santo dal Papa Giulio Il con bolla del 
11611501, si lascia trasportare sull'altare per e)stre canonicamente \t-o 

ncrato. 
La soluzione del problema sta propno nella bolla laddo.e recita: 

" ... affinch~ nessuno lo involi..." 
L 'autorità della Chiesa a"eva deciso eo<l e a nessuno era e sarebbe 

scato permesso av·vicinarsi aj Sacri Resta se non m obbed1enza a quella 
disposizione. 

Lo stesso Santo, addirittura prima che foue emanata la bolla. si 
comporta in ossequio ad essa e i casi della baronessa di Mihtello c di 
Monsi1nor La Lignamine ne danno una ulteriore conferma. 

Nel 1902 con i tipi del Longllìtano venne edita da parte del sac. 
Monteleone una "Biografia dell'eremita S. Nicola Polìti" della quale, 
sorvolando sulle sue particolari peculiarità, colpisce quanto detto a pag. 
100 ccìoè che bisoanava " ... aver l'autoriualione delle competenti au­
toriti ecclesiastiche e allora tutto sarà un fatto comp1uto: quelle Same 
Reliquie saranno arrende\'o1i ( .... )al cenno della legh11ma autorità ... " 

li prC::\IOSto Peuonio arri\'ò di cer1o a qu~ta concluliione e dopo 
aver inuulmente sperato che gli alcaresa ctdes~ro (come s• desume da 
un ;uo panegirico tenuto in Al.:;ara e in parte roportato a 1'38· IS6 del 
111 vol. della sua opera sul Santo), si rivolse alla Sacra Congregazione 
dei Riti che in data 14 Gennaio l 90S emise un Re.crìtto per la cessione 
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di una Rehqu1a. 
Al Vescovo d1 Pani e all'Ordinario di Catania toccava escauirt la 

soluzione deUa qucsuone; ma il Rescrino, per l'opposwone alcar...,, 
rimase lettera morta. 

Anche se a.glì alcaresi sembra"a anr avuto rag•one, basu pensare 
al testo deii'Oriti. del 1914, pervaso da una sicureua sulla possessione 
dei Resti del Santo che sembra ignorare il Rescritto, il problema era \O· 

lo rimandato e gli adornesi o rmai sapevano come fare per at tuare ilio~ 

ro sogno. 
Nel 1920 il sac. Angelo llua nel suoopuscoleuo "S. Nicolò Polhi" 

a pag. SS cosi s i esprime: "La parabola e"angelica del servo che fu pu· 
nitodal Signore per aver avuto la cura di conservare sotto terra iltalcn· 
to, si potrebbe in qualche modo applicare a quegli Alcare.i che si la 
sciano guidare dal fanatismo egoista." 

Da questo desumiamo che la questione non er-a per niente s.opila, 
ma che, ama. era ancor più accresciuto il desiderio di entrare in ~fies-­
so di una RelJqu1a 1nsigne. 

Il Bua, allora, non sapeva che proprio lui .sarcbt.. >tato uno desii 
uomina che l\<rtbbero coronato il secolare sogn o di tante aentrazioni 
di adranili. 

lnlanto dal R~cnno del 1905 tame cose erano successe: la prima 
guerra mondiale a\· eva dissanguato la nostra gente, il fascismo era sali· 
rn al potere. ... rSan Nicnlll era sempre nel cunre di adraniti e atcarc1i, 
con gli uni pronti alla conquista c gli altri a difendere il loro tesoro! 

In questo contesto. pa~sato all'eterno riposo la figura nmmirevole 
del p1·ev. Peuonio·Russo, Adrano aveva neHa stessa carica il Branchi· 
na, valente musici5ta, che molto si adoperò per poter attuare la trasla · 
:tione del Sacro Teschio. 

Eglr riproposc il problema alla S. C. dei Riti che, in data 14 Giugno 
1924, emanò un nuovo Rescritto per la cessione o di un braccio o del 
capO del Santo, riconoscendo. come abbiamo citato prima ... pia, ra· 
ajone\·olc c a,iusta" la richiesta. 

Come la •olia precedente, esecutori del Rcscrino erano stati de>i­
gnati i due Ordinari di Pani e di Catania. ma gh alcarni si OpJ)O)tro 
nuo\-amente e formarono pure un comitato da agnazione permanentt. 

11 Vesco,·o di Patu. mons. Fiandaca. inviò ad Alcara copie del Re· 
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serino, ma si orovò di fronoe, dice il Morelli nella \Ul booarafia del San· 
10 a paJ. 91, ad un popolo .. fanaoico c irraaion"'ole", menore (pag. 
95) "on Alcara si pttdeuc la ragione", È un alcare>c <h< parlai 

J1 ministro deU'interno. o n. Luigi Federzoni. su intert'i~mento del 
depuoaoo Carnana, mise a disposizione degli E<ecuoori le forze di poli­
zia necessarie ptt auuare la cessione della Reliquia: onfauo in Alcara ser­
peaaia\o·a il malcontento e l'ostilità a causa delle nutoruà laiche e re-li­
aiosc che, invece di rendere edoua la ciuadmanla ~tui ri~\'O iu del caso, 
si mantenevano in n inerte e passiva soppona1ione deali C\ enti" (Mo­
relli o.c. pag. 93) 

L'Ordinario di Paui rifiutò di servirsi degli orsnai d1 polizia e si 
dimise da esecutore, cosicchè H'Card. Nava accettò l'onere dì dirimere 
la quesoione, nominando il sac. Angelo Bua c il Sia. Giu\eppe Coro.,.;e, 
adroniti, 1.uoi de1cgnti. 

QueSti il maotino del24 Agosto 1926 giungevano in Alcara scoroaoi 
da circa 330 uomini di polizia e, avute le c.hiavi della chi e~ madre dal 
sagrestano e lt tre chiavi dello scrigno ara:rntto dall' Arcaprete (che non 
~olle pr~ennare alla cerimonia), resosi irreperibile ceno Lo Proti che 
ltneva in cusoodia la chiave della porta della cappclleua. procedeucro 
in presenza delle auoorioà di poijzia al prelevamtnoo dtl Sacro Teschio 
e, dopo.,.,. redauo nella locale soanone CC RR. rcaolare >erbale, si 
partirono pc:r Messina c di li per Catania, do"e con,egna\ano al card. 
Navn la Reliquia del Santo Anacoreta. 

Infine il29 Agosto 1926 alle or< 14, provtnoenoe do Cacania, il Ca­
po di San Nicolò, tra turbe festanti ed osannanti, dopo 792 anni ritor­
nava tra le mura della Sua ciuà! 

Alcara era rionasoa auonita! Sembrava assurdo che dopo oanoi se­
coli i .. nemici" adornesi (MoreJJj o.c. pag. 64) avessero potuto spuntarla! 

Nessuno sapeva spiegarsi come mai il Santo, che si credeva non vo­
ltsse lasciare la Sua paoria adouh•a, avesse pcrmes~o che il Suo Capo 
fosst JIBIO impunemente rapinato ad Alcara! 

Lo smarrimento era tale che si giunse a in\ iare una supplica alta 
Sanoa Sede che sa di minaccia: tanto l'animo alcare>e era soaoo dilaniaoo! 

NOt co siamo chiesoi pttche, ohre la secolare devoZJone al Samo. 
il pOpOlo alcarcsc fos.se rimasto cosi colpito e la risposta ci è stata data 
proprio da un alcarese. Angelo Spintllo, il quale, onorandoci della sua 
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prescnu ad Adrano la sera dcl2 Lu&lio 1985, mentre si passeggiava as· 
sieme dtscutendo su quel fatidico 26 Asosto 1926, ci disse che con la 
Trasla1ione era stata decapitata Alcara! 

Ed in effetti era successo, nel corso dei secoli. che Alcara si era iden­
tificata in san Nicolò, per cui viola1'C l'integriiA dei Resti del Santo equi­
valeva alla violazione della stessa comunità alcarese nel suo insieme 
st orico-cu h u ra le-sociale. 

San Nicolò rappresentava, oltre che ti Protenore. l'emblema steS· 
so di Alcara; il rispetto dei Resti del Santo equtvaleva a rispettare Alca· 
ra ste$)41 e la fiducia riposta neJ Santo rapprcstnlava. il legame di questo 

connubiO. 
Alcara, in occasione della Traslaztone dd Sacro Teschio, rimase 

delusa non tanro per la sola sviscerata affezione c-he ponava ali"Eremi­
ta. pc:rcht in materia di reliquie continuava a conservarne la totalità del 
corpo, ma anche e soprauuuo, perch~ era stata colpita nella sua figura, 
nel suo assetto socio culturale, nelle sue tradizioni e in definìtìva nella 
sua storial 

Tutto ciò contribui ad aumentare il distacco che si era creato nel 
corso de1 secoli passati, portando a scontri pOCO civili i fedeli delle due 
cittadine. 

Sono ricordi deUa mia fane~uleua le liti che an·enh"3Jlo tra alcare­
si e pellearini adraniti durante il tragJtto della processione del Santo al­
l'eremo dd Calanna! 

Esse nasctva.no da futili mothi e la gente. maJe informata sulle vi~ 
cende storiche intercorse. accu~va la controparte di nefandezzc, abusi 
e sacrilegi. 

Ma l'usrio avrebbe finito per e.saurire i motivi di attrito e lentamente, 
cornc vedremo, avrebbe prevalso il buon senso ~iconducendo le due cit· 
tadine a quella unità di intento che era nella sua stessa finalità della co­
mune venerazione verso San Nicolò Politi. 
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l FAUTORI 

L'anno segucn1e la uaslazione del Sacro Teschio nasceva in Adra­
no ii2S Ottobre da Angelo e Stissi Maria, Angelo Buscemi che, rimasto 
orrano dci padre in tenera età. ru educato dalla madre. donna dal rer· 
reo carattere, nell'ouica dei valori e della tradizione cristiana 

Le inaiustizic patite a causa del regime fascista,le privuioni scatu· 
rite dall'avvento della seconda guerra mondiale e l'innato animo poeti· 
co che p0$$CCIC"\a, contribuirono a formargli una rortc peuonalìtà ed 
a indirizzarlo -.erro scthe di \ita energiche e ,·otiùH:. 

Ot carauert pas~1onale, ha .sempre amato schierarsi dalla pane di 
chi subasce le anaherae e i soprusi, mentre una \'elata malinconia. causa­
ta da contranetà e avversità a ca1ena. lo hanno spinto a cercare l'ausi­
lio c il patrocinio del Soprannaturale cb c, accentrato nella rtaura di S. 
Nicolò, lo avr-ebbero portato ad adoperarsi sempre per al Suo nome e 
per la Sua gloria. 

Pur non essendo riuscito a completare gli studi della carriera sco­
lastica, possiede una vasti lA di cultura e una c:apadtà sincrctica a lla quale 
è giunw leggendo e studiando in modo organico materiale che lo auira. 
per guslo e preferenza. nel campo leue-rario e storico. 

Poetn e scriuore egli stesso, rivela nei suoi componimenti quella 
visione catcredca della realtà che da sempre lo ha visto un indomito lot· 
tatorc:: per la dianità dell'uomo. 

Indirizzato al lavoro, per po1er mantenere la ram~lia, aiA all'età 
di IO anni, esercitò con ~rizia i più svariati mestieri pnma di t!Kre as­
sunto come dipendente del comune dì AdraDo, dal quale •enne d1sloca· 
10 presso il se.-ioo scolastico nelle locali scuole elementari. 

A contotto con la g1oia prorompente e genuina dCt bamb1ni, SI é 
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trovato ad estrinsecare un lato del suo cara11ere che lo ra comunicare 
con i piccoli in maniera semplice e accorata, arazie pure alla sua aiovia­
lit.à. disponibilità e corte!.ia. 1rapelanti da un sorriso ,·eJato che adorna 
il suo 'iso sempre com~l o. 

Pur ooo essendo <lato alla ribalta della 'ita pubblica, è stato da 
sempre conosciuto dai suoi concittadini come ''il bideJlo ·' c svariate ge­
ncrationì d i adraniti lo ricordano dalla loro permanenza nei banchi sco­
lastici. 

Come vedremo in st&uito. quest'uomo. con caparbietà e tanta fe­
nacia, <stato colui che h• smussato e appianato l< dhergenze tra la po­
polanonc adranita e alcarC"Sc,. c mercè un lavoro trernennale, rac::endo 
la spola tra i due centri,< riu..:ito a crear< l< premesse affinché d tem­
po, già maturo per un discorso di fauiva cooperazione. si auuasse. 

lnrtne siamo lieti potei Uin::: la visione rclig.iosi'l e culturale nonchè 

il gusto poetico e lettera rio che muove il sonoscriuo ne-llo scrh.ere e nel· 
la devozione verso San Nicolò Politi. sono (ructo dell'in~gnamento di 
Angelo Buscemi, del quale mi onoro e vanto dì esser< figlio. 

Già da piccolo. la madre lo a'·eva cresciuto neUa ,·enerazione 'erso 
il nostro Santo ed in seauito ad una grazia ricevuta, era diVenuto in­
stancabile propagatOre del Suo nome e culto. 

Oani anno partecipava con devozione a i )acri fes teggiamenti che 
si lene" ano in Adrano e, dopo aver conosciuto Il monaco padre Nicola 
Anino, anche in Alcara. 

Nel centro dei Nebrodt 3\•eva constatalo di persona come il usenta­
mento \'trso gli adrani1i era \'ivo e profondo e come gli echi d t quel me­
morabile giorno della Trasla.zione non erano ancora sopiri. 

t\uaccato com•era al Santo, non riteneva edificante quella s inaa­
rione d'ostilità c. ancor di più , era profond3menle rammaricato che i 
due cenlri fossero dh·i~i anziçhè essere un11i nella comune 'enerazione 
al Santo er<mita. 

Cominciò così a prodlaarsi con quanti a"e"a modo di a v\ icinare 
per portare avanti le sue opinioni; ma, come sempre accade in questi 
ca4li, si ritrovava solo c circondato da visi sceu ici e apatici. 

Ad Alcara aveva cercato di coinvolgere le ammlnislfazioni pro tern­
pore c il clero. ma puntualmente ritornava ad Adrano confortalo solo 
da fra.si roboanti e da promesse cvanescenu. 
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Nel suo centro le cose non erano più rosee in quanto nella memali­
tà comune, non essendo stati gli adrannl ad essere lesi. la rcccenda era 
aia mona e ~polla in qud lontano aao ,to del 1926. 

Il tm'lpo passa"a e, anche se uffidalmeote non trapelava nessun 
movimemo. il Buscemi era riuscito ad acquis.tarsi la simpatia e )'amici­
zia di non pochi alcar~i che, a differenza dei loro padri, ~i mostravano 
molto piU ben dJspostl verso il dhcoho della riappacifica?.ione. 

Ogni anno, nel rranempo. mio padre portava tutta la famiglia in 
pellearinaggio ad Alcara fincbe il 17 a,oSto 1982, mentr< eravamo nel­
lo spazio antistante l'cr<mo del monl< Calanna, tta una turba festante 
che osannava al nome di San Nicolò, l' alcarese Gaetano Consiglio indi­
cò a mio padre il sindaco eleno duran1e le scorse elez.ioni c 'h disse pu­
re di tentare ulteriormente il discorso di riconciliazione. 

Quell'uomo era Spinello Angelo-Antonino, nato in Alcara li Fusi 
il 27112/1916 da a<nitOrl artigiani. 

Studiò al Ginna.s10 di Patti. qumd• al San Basi ho d1 Randazzo ed 
in ultimo al magistrale felice Bisa.z.za d1 M~sina. Fu chiamato allear· 
mi all'età di ven1'anni e Hnnecong.edato all"età di vcntinove, dopo cir­
ca nove anni di servizio militare di cui Quauro anni in guerra e 1re in 
prigionia dj guerra . 

Sono statl anni duri. ma anche ullli pcrchè gli hanno consentito 
di conoscere molti popoli europei ed arricani, acquisendo conoscenze 
eu lt urali c sociAli. 

NeU'anno 19SO venne eletto Pre<id~nte deii'E.S.A 
Nell'anno J952 venne eletto al Comune di Alcara li Fusi e nomina­

IO Assessore Antiano. 
Nell'anno 19S6 viene rieleuo e nominato Sindaco. 
Nell'anno 1960 venne nominato Vice Commissario del Consorzio 

di Bonifica Montana d<i Monu Nebrodi con ~e in Mistretta fino al 
1970. 

Nell'anno 1965 \Ìtne nominato lnçe.a.name FJduciario delle Scuole 
di Alcara li Fusi fìno a l 1975. 

Nel L 970 venne el ellO Consigliere f>rovincialc e nominato rappre­
sentante Nazionale del Consiglio Provinciale di Messina. 

Nell'anno 1980 venne rieleno ancora Sindaco di Alcara. 
Nell'anno 1983 •enne eletto Vice Presidente deii'A~'<rnblea del-
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l'U.S.L. N. 48 con sede in S. Agara .\lilhello. 
t-ell'anno 1984 venne <letto vice Presìdente del Coml!ato di Pro­

posta del Parco dei Ne brodi oon sede in A.lcara 1t F uSJ 
t-ell'anno 1985 viene riconformato Sindaco di Alcara. 
In trentacinque anni di attivit3 frenetica~ l'artefice della rinascita 

di Alcara li Fusi che si avvia a d ivenire il centro tunstico puJ Importante 
dei Monti Nebrodi. 

Questi i tratti salienti della sua vita pubblica a i quali si •iii ungono 
i pregi e le qualità, e non s.ono poche, che arricchiscono la sua figura. 

Noi che lo conosciamo e godjamo deJia sua amicitia, abbiamo avuto 
modo di osservare alcuni lati del suo carattere. 

Il sorriso, che non lo lascia mai, unito ad una rara ~ensibHità d'a­
nimo, fa sl che riesca gradite> a quanti avvicina. 

l suoi ac:.sù eU suo parlare, semplice e m1~ura1o. deno1ano quella 
rettitudine dì pensiero che gli permeue una fac1le e suaordmaria comu­
nicativa con i suoi interlocutori. 

Profondamente mite, ma deciso e volitivo, pos~ìtc~e una' isione lun­
JÌMiranle nell"aziooe soclale e riesce ben accetto a quanti lo conosco­
no, men1re v1ene rispt:naco e stimato dai suoi &V\trsari poliuci. 

Ha sempro anteposto l'emancipazione dell'uomo alla <ciocca ricerca 
delrornaconti.smo personale e, pur tra indicibili dirricoha e av\·ersità, 
ha dimo.nrato con la rettitudine del suo agire, la limpideua dei suoi in­
tenti. 

Logico, quindi, che una figura come quella dì Anaelo Spinello fa· 
ces~e sl che i tempi della riconciliazione divenissero maturi e che si po­
tesse arrh•are a quel processo, tanto auspicato, di sonumento della spac­
caiUra che divideva le due cittadine di Adrano e Alcara. 

Ma riprendiamo a narrare dell'incontro avvenu10 a l Calanna. 
Mio padre si avviò verso il Sindaco c-he, acconoçi del gesto, lo pre­

eedone. andandogli incontro. e, dopo averlo abbracciato. gti offrltuua 
la dìsponibìlìtà e cooperazione. 

Era l'inizio di una nuova fase! 
Angelo Buscemi, ritornato ad Adrano, aV\icinò il Sindaco pro tem· 

pore. Vincenzo Castiglione, e. messolo al correnre de1 fatti a,·,enuti, 
lrO'tÒ tn lui un attento ascoltatore. 

L 'anno squcnlc il comune di Adrano in" itò l' Ammmistra.zione Al-
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carese a pre:senziare alle solenni festhità nicoline e, sebbene iJ Sindaco 
Spinello non potesse esse~ prestnte, la gradita visita della dd<gazione 
akarcsc arricchi la processione del Sacro Teschio di San Nicolò Poli! i. 

Da pane sua Alcara ricambiò l'iD\'ito e così una del<ganone del· 
1' Amministrazione comunale Adranita si recò in Alcara per le Sacre fe~ 
stività in onore del Santo. 

Molto era stato rauo. però mancava a questo lento cammino an­
cora qualcosa. arnnchè si potesse dire che la pace era finalmente rag­
giunta! 

Ma, come vedremo in seguito. si era imboccata la giusta se rada e 
nuovi avvicinamenti avrebbero pOrtato avanti questo processo di avvi .. 
cinamemo e dimostrato che la concordia no n era molto lonlnnrL dall'es· 
.sere rauiunta. 
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3 lUGLIO 1985 

Abbiamo visto come al Busc~mi, anjmato da caparbia \'olontà. era 
riuscito ad interessare le Amministra.tionl Comunali dei due centri e, 
avendo trovato gli amministratori ben disposti, pensò di andare o llre 
la meta che a"e'\'3 ra&aiunto. 

Egli, pur essendo riuscito nel difficile compilo che si era prefhso. 
si augurava che gli ani ufficiali compiuti daglj amministratori fonc:ro 
sentiti e partecipati pure da un più va.no assen~o della popolazione. 

lo assillava grandemente il pcnsiti'O che la sua Blione venisse subi­
ta pass.i\·amente da adranitt e alcaresi e sotto que:.ta spima si adoperò 
affmch~ la sua mediazione culminasse in un incontrO pubbhco che &\CSS< 

per interpreli e soggetti proprio le due popolazioni, 
Noi che gli s iamo stati vicini in quei momenti e abbiamo raccolto 

lt cnntic1rn7e del suo animo. le sue ~eco rate e vibranti prcoccupaz..ioni, 
il febbri!< lavorio della sua mente, pouiamo testimoniare della •ua ge· 
nuina gioi;t allorchè nu~1 .. a ad auiunacrr un tassello al lavoro di riap-­
pacirica2.ione che tanto aH stava a cuore. 

Visto che il Sindaco di Alcara si éra dimostrato sensibile e propen­
so più di altri, che lo a .. ·e .... a aiutato ntll.a laboriosa riconciliariont. che 
lo a•e'a appoggiato e incoraggiato nelle difficoltà incon~rate • data la 
stima che: lo legava alle doti morali e !O<iali del pnmo cittadino alcare· 
se, inoltrò domanda all' AmministratiC>nc Comunnl< di Adrano artin­
chè si insianisse Angelo Spinello. Sindaco di Alcara, della cittadinanza 
onoraria adranita per il suo fatti,..o impegno sociale e morale tenuto nella 
RiconCiliazione. 

Il Consiglio comunale di Adrano, all'unammnà dei voti, accoalie­
va la proposta del Buscemi e ne-lla sedu1a con.siJinre dell'undici aprile 
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1985 deliberava quanto proposto. 
Veniva fi>>nmla data del 3 Luglio per Il conferimento della stessa 

c si propaganda..,a l'avvenimento tramite manifesti murali e inviti di par· 
tecipazione trasmessi alla ciuadìoan.la alcaresee così. tra festosi prepa· 
rativi, si arrh•a\ a alla data fissata. 

La manina dd 3 luiJio ai picdo del monum<nto di San '<icolò Poli­
ti, Adrano, nella persona dd suo Sindaco, Gulino, da\ a il più caloroso 
b<n,cnuto al Sindaco di Alcara, Spinello, che tra seguito da una folla 
rapprese01anza del popolo alcarc:sc, corea 400 persone, da membri del 
Consiglio Comunale e da rappresentanti del mondo culturale. 

Nel frattempo avveniva qualcosa che fucava le preoccupazioni del 
Buscemi sulla par!ecipazione delle due popola7ioni: adraniti e akaresi, 
dimemichi dell'aaosto 1926e della frauura pro•ocata dalla tras lazione 
del Sacro Trv-hio. rnut-rniz:za'\·ano c~lorosamrnte annullando 01ni dis· 
sidio. 

Dopo. KCOmpagnaco da musiche csq:uite dal corpo bandh1ico Ciuà 
di Adrano, si forma tv a un corteo che si dtrigeva verso il paiano munici~ 
pale e nell'aula consiliare aveva luogo la cerimonia pubblica. 

Prendevano la parola i sindaci adrnniti che dlreuamentt avevano 
preso parte al cammino verso la Riconciliazione e, con i loro interventi, 
rimarcavano l'importante meta raggiunta: anche il clero adrantira, pre­
sente al completo. lramitc il Vicario Foraneo disuenuale, don Pietro 
Sicwella, espnme'a il suo rompiaamento per la pace raggiunta . 

Angelo Buscemi nel suo discorso (\cdi in Appendice) metteva a fuo­
co le tappe che avevano portato a quel momento storico e auspicava 
rmure mete da rauiungere. 

Presa la parola Angelo Spinello, dopo i ringratiamenti di rito, con 
parole se-ntite e calorose, si rivolgeva al suo degno emulo, Luigl Culi­
no, alle due ciuadinan7e riunite e a,gli amministratori presenti delle due 
cittadine, dichiarando H proprio imptJ.no nel ruturocammino comune. 

Nel frattempo l'ufficialità a•<'·a fatto posto alla cordiahti frater· 
na e un nostro conoscente che ci stava accanto, memre era, amo tra la 
numerosa folla dei partecipanti, ci face...-n notare che si respiravo. aria 
di famiglia e tanti di questi giudizi ;imilari sancivano la pace rogaiunta 
e fugavano i giorni della riva.Jità adl'anitn e nlcarcse. 

Proclam:ua In cit tadinanza onorario. di Angelo Spinello e avvenuti 
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i rituali scambo di dono. si conclude-a la cerimonia rimandando ah in­
ten·enut• al pomma.&JO seguente. 

Alle ore 17 circa, dopo la nsita degli illustri ospiti al Museo di Adra­
no. an~va IUQSO una sacra cerimonia religiosa neUa chiesa del nucimcmu 
di San Nicolò alla fine della quale, tra o,·azioni di popolo, il Sacro Te· 
schio del Santo veniva portato 10 fe$1ante corteo in Chiesa madre. 

Per la prima volta nella storia do Adrano la reliquia do San Nicolò, 
oltre il consueto corteo delle feste nicoline. veniva portata in sacrn pro· 
cessione per le vie della ciuà! 

Quella storica giornata veniva chiusa al sacrario dei caduti di tutte 
le guerre dove i due primi cntadini dcpo11evano corone di alloro. pro­
mettendosi futuri mconui di collaborazione e di scambi culturali. 

Questo il succinto racconto di quella data memoranda che per la 
sua vicinanza nel tempo c per i suol echi profondi e rnultirormi sru&&e 
ad una ordinata analisi storica. 

È prematuro prevedere quali !>aranno i suoi frutti, anche st già. al­
la luce di quanto anenuto, si può bm. d irt che essi saranno ronen di 
pace c dt fratellanza. 

Adrano t Alcara li Fu~i hanno 'issuto un momento C-\altame del 
quale la ).lOria rutura non pOUà tacere col suo oblio: momento matura­
to dopo lunao travaalìo dei due popoli che, superando conlroversie se 
colati, hanno rano confluire in un unica visione desideri e speranl..3 sor­
rene dal nome del comune protettore ~ l'liçoli> Poliu. 

Un nuovo futuro ~i prospetta nei rapporti ua la patria adranita e 
quella alcare~e del Santo; un futuro fatt() di comprensione, di amicitia, 
di collaboratione. di pace; un fu turo da uoppo tempo inseguito e aao· 
gna to; un futuro radioso perché tu !lo c iò che entra in rapporto con il 
nome di S. Nicolò e che mira a quei valori c.he Egli stesso propuanò 
e vivifi<.'Ò con la Sua vita. diviene un fulgido segno nella storia dell'uomo. 

Chiudiamo il nosrro lavoro asserendo che San Nicolò Politi e In 
Oovina Provvidenza hanno voluto la data del l luglio J98S come tappa 
rondamentale nella Sloria del culto nicolino di Adrano e Alcara li Fu,i! 
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CONCLUSIONE 

Se queste pagine ponano per titolo uconclusionc'', esso Si dC\-C 
riferire solo alla stesura formale di que"o scritto, perché letterariamen­
te s'impone che sia cosl: ma per quamo l'iguarda il contenuto Haoato, 
dovremo intendere. penso. "Cominua ... perché non v l e storia, iran de 
o piccola, c;:he abbia un inino e una fine. 

Ogni &V\>Cnimento nasce come consquenza di precedenù azioni sto­
riche ed è a sua volta motivo di ulteriori sviluppi: tutto il presente stori· 
co dell'uomo ~ con<!izic.>nato da dò che chiamiamo "Precedente" c di­
viene a sua \'Olta .. Precedente". 

Questo 11 applica pure alle piccole s1orie, non riportatt dai canoni 
ufficiali, che, anche se 1im1tate neJtempo e circoscritte neUo spazio, )i 
sono inserii c, più o meno sconosciute, nel grande fiume dell'cvoluz.ione 
umana, del nostro avvc:nuc, tlellii ~loria. 

Sroria non è soltanto la dara mrmoranda,. il gesto epico, l'azione 
fulgente, il nome famo)o, perché anzi tutto qut5IO ha il presuppo~to 
basiJare nell'anooimaLo delle piccole storie, quelle storie, come la no· 
stra, che interessano solo una z.ona ristretta, una minoranza etnica, una 
esigua schiera di persone, ro::. 

Noi, da parte nostra, non abbiamo •oluto e po<uto essc:re dqli sto­
ridi non abbiamo voluto perché questo scritto- è solo un insieme di ri· 
cordi c riOessioni che evenntnlmente potrebbero giovare ad altri più com· 
petenti e più versati di noi in materia; non abb-iamo potuto perch~ t.ia· 
mo consci de1 hmiti della nostra penna, ponata più \·erw la composi· 
lJone pottica che non QueiJa storica. 

D'altra parte un'opera che tratt• di macrostoria esiae il cono aulico 
che poco si adatta. a nostro avviso, ad una microstOria come la nostra. 
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per la quale è necessario un Lono dtmcsso. non altisoname, ma com· 
prensibile, semplice COii come sono le persone alle quali è direna. 

Questo spitga la brevì1a del nos1ro s.crh•crc, oonfonato 1uuavia dal­
l'insegnamtnto di Callimaco quando &!>Seriscc "Grande hbro, grande 
danno!" 

Ho parla1o di ricordi e impre»ioni c infatti siamo Sta li spinti nello 
scrivrre solo da qutsco, perch~ abbiamo vi >Sul o di persona i falli narra· 
ti e siamo rimasi i colpili e auraui dal fascino che li pervadeva. 

Ed t proprìo per questo mouvo c-he il nostro ~\ere non possiede 
i cri1er1 obiettivi della nanazio~ s1onca, n~ poteva essere diversameme! 

La nostra piccola facica non t altro che un ulteriore .serino da ag­
gjung~e a quel filone ktttrario nicolino di cui si parlava in un prece­
dence capocolo. 

uconlinua•·. quindi, non uconclusìonc'', perché siamo ceni che, 
come è stato per ~n ouo ~ecoli. il nome di Nicolò Potici fara ancora 
parlare t scrivere anche dopo di noi c conunuerà ad attrarre scmprt" adra­
nili e alcaresi, innuen.tandoli, condizionandoli, tramite il Suo culto, al­
la \enerazjone \'erso Dio e la Madre del Redenlore, per il bene: e la salu­
te delle anime. 

LQus et honor Dei 
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PRO"rESTA 

Quando decidemmo di trattare della vita, del culto e degli eventi 
legati alla figura di San Nicolò Politi, animati da molta buona volontà, 
ci eravamo prefissi tante mete; mete che. rileggendoci, sono andate a 
vuoto e non abbiamo potuto reaJiz.zare. Pur non dl meno abbiamo da­
to alla luce questo modesto la\'Oro che qualitativamente non è quello 
che ci auguravamo di rcaliuare. 

Sappiamo quali sono i nostri limiti letterari e, ancor di più, credia­
mo che non si possa fare storia senza poter accedere alle fonti: ecco perché 
il nostro scrivere non è quello storico: manc.a di materiale. di dati, di 
notizie! 

Ma come avremmo potuto citarle se siamo stati nell'impossibilità 
di avvicinarsi ad esse? Come potere esporre in modo organico docu­
menti di cui non nbbiamo mai potuto appre1,.z:are il va)ore sol perché 
perduti nel tempo a causa della stupida igooranza di talunc pscudo per· 
sone di cultura? 

Siamo rammaricati per non aver potuto dare ciò che era nel nostro 
intendimento e, ancor di più, nel sapere che tanto materiale oggetto di 
storia, non possa pii) dare il suo valido messaggio aJie generazioni pre. 
senti. 

Non vog)iarno fare il predicoz.zo su che n ima delerminati valori ab­
biano nel contesto della cosiddetla modernità: è abbastanza e.loqucnte 
lo scempio deJ tessuto sociale che siamo cosueui ad osservare e a subire! 

A noi duole che la cultura, beninteso quella vera, sia in agonia e 
chi possiede i mezzi e le possibilità per ridarlc respiro. invece. si dedica 
insensibilmente ad a ffossarla sempre di più. 

Quante persone abbiamo avvicinate, con l'intento d i partecipare 
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loro e ~nsibihuarle aJ discorso in ques1ione, e, nei casi dti più educali, 
ne abbiamo rictvuto solo un ghig.no beffardo e commiserante! 

Quante •olte abbiamo clùesto, a chi baia fon una di poter custodi­
re ~rtt di patrimonio storico. di poterei panttipare quei beni c: siamo 
stati trattati come dei potenziali rapinatori da evitare e isolare! 

Quante volte abbiamo bussato pres3o porte etichettate e amman­
tate d1 cortesia, di buon gusto, di promesse meravialioSC' e dietro di esse 
si nascondevano il sudkiume. il poc-hismo. il tornncontismo c la gretta 
cupldiaia di accaparratori di pOtere e di facile &loria l Quante vohe! 

Abbiamo portato avant i questo lavoro senz.n i sussidi che esigeva 
e. ovviamente. più che un opera storica, ne~ venuta fuori una compo--­
sitionc: strana anche per noi: l'argomen1o rimane oggetto di storia. ma 
esso c:i ha dato adito, e non poteva es~erc ahrimen1i, a c::on~euure . .su p· 
posizioni, ragionamenti piU o meno plausibili, disserta.tioni ... 

La nostra buona volontà poteva nmedìare )()lo in questo modo e 
con qutsli espedien1i! 

Non ce ne vog_liano. quindi. clero e amminislratori. \t li csoniamo 
ad essere piu sensibili in materia; a prestare, perchè loro do-.re, ogni 
posso bo le aiuto. Ogni qualvolta se ne presenoasse l'oppOrtunotA, a coloro 
i quali intendono ponare a"·anti dei temi che inu:·rC'\aftO la comunità; 
ad incrementare tutte quelle iniziative c-he ruhuralmentt d1ano dei be· 
ndici c dci "aJori; a non essere preda della abulia e della inattività! 

Sappiamo che la eu ltura per certa gente è uno strumento di potere 
e comprendiamo benissimo la rilrosia che li porta a nascondere in am~ 
muffiti depositi libri. documenti, notizie e materiale culturali! 

M n rimaniamo sdegnati quando ques1n sacra premura fa sl che te­
Sii s~olari, anzichè essere dati alla colleuivil~ per arricchirla cultural­
mente. diventono gustoso cibo di vari roditori che vani fie-ano tanto sa­
pere. aiutati dagli effetti deleterij del tempo c della rovinosa i&navia del­
l'uomo! 

Noi offriamo il nosuo la,·oro al lettore perch~ convinti che un oom· 
ponimento abb1a r•obbligo di essere fonte di comuniaz.ionc c, princi­
palmente, messaggio. 

Ben sapendo che esso forse sarà facile preda do taluru saccentoru 
che ne faranno scemp1o in ogni sua pane~ "i ricercheranno il nepth·o 
eia nultitl. speriamo solo che divenga un momo di rinessione per chi. 
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non prtvenUIO da lisi me lcuerari~ o da preconcetti personali, VO&)lil con· 
tnbu11c allo sviluppo d<lla cultura e del sapere. 

Infine ìl nostro caloroso ringraziamento vada ai futun crociati che 
si scaalicranno comro la validnà di questo componimento: wi, ineon· 
sape,·olme:nte, mi aiu1eranno a sviluppare tuoi quei mouvi di rlnessio· 
ne che non ho potuto esporre e che meritavano più laraa c profonda 
auenzione; mi auguro che facciano loro ciò che noi non siamo riusciri 
a fare! 
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APPENDICt 

Per meglio comprendtrt che oria si respiren•a nel due centri devoti 
a So11 Nicolò, in seguito alla Trasla:ione dtl Sacro Ttsch1o del Sonto, 
ripornamo il resto dtlla supplica olcarese inv1ata al Santo Padre t il te· 
sto d1 un volantino cM ~'#nm• dtHJlgato in Adrano. 

Alleghiamo. inoltre, t t~tldtgli inren~nti ltnuri ntll'aulaconstlta­
re da Angelo Busctmr e dal.'irndaco Spinello cht, o nostro avviso, ben~ 
aprlmono il calore t /"ammo defl'tn•\·erruta RiconcUfatione tra Adrano 
e Alcara Il Fusi. 
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SUPPLICA ALCARESE 

Beatissimo Padre, 

1 souoscriui, quali rappresentanti del pOpolo di Alcara li Fusi, Dio­
""si di Pau i, prostrati al bacio del Sacre> Piede, umilmente esp0naono: 

Nel 1117 nasceva in Adernò, da nobile fami&Jia, Nicolò Politi. l 
aenitori a\·evano desiderio che prendesse sposa, ma q.li, H J,iomo delle 
nozze, quando omnia erant parata, abbandonava ~gret:amente la casa 
patema e anda>a a rifugiat"ii in una grotta deU'Etoa. Dopo tre anni, 
credutosi scopeno dal padre, lascia,·a l'Eina e andava a oasconderst in 
una spelonca del monte Calanna io quel di Alcara li Fust. Dal Ca.lanna 
frequentava l'Abazia dei Basiliani di S. Maria del Rogato a due chilo­
metri dell'abitato. Dopo 30 anni di vita penitente al Calanna vi mori. 

Rinvenuto n\lracolo~ultJHc j( SitulO Cvtvu, Kli Ah.:..an:;)i, çvu iau· 
mensa festa lo traspOrtarono all'Abazia del Rogato. Ben presto però 
infinitì miracoli rivelarono la santità del Politi, e glj Alcaresi, sostencn· 
do immense spese e sacrifici, ne ottennero la canonizz.az.ionc nonchè l'uf­
ficiatura e la messa propria per le diocesi di Messina, Patti c Catania. 

Il Corpo del Santo stìede nell'Abazia del Rogato per circa quanro 
secoli. 

Gli Adornesi, uditi i prodigi di tanto Santo, ne ebbero gelosia, e 
pensarono di rubare il sacro Corpo. Ma il primo ed il secondo tentauvo 
furono frustrati da strepitosi miracoli che il Santo si deanò operare per 
impedtre il suo allontanamento da Alcara, per cui gU Alcaresi hanno 
ritenuto con fede incrollabile che il Santo in nessun modo si sarebbe 
allontanato da Alcara, an.ti in una .litania che si reci1a in Alcara in ono­
re del Santo sono notate queste due iovocazìoni: 
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"S. Nicolò che non avete mai perm~ che m m ima pane del V o­
SirO Corpo si allontanasse da noi. pregate per noi." 

"S. Nicolò i di cui rapitori sono stati sempre K\"eramcntc delusi 
e puniti, pregate per noi". 

In un terzo tentativo riuscirono, a mezzo di un monaco cappucci· 
no, ad impadronirsi di alcune pergamene che facevano parte del libro 
di preahiera del PoUti, e che gli AJcaresi tenevano gclo5amente conser· 
vato in un'urna. 

Oli alcare.si, in seguito ad un terremoto che aveva dannegaiato quelle 
contrade ed ai tentativi d i furto fatti dagli Adornesi, volendo conserva. 
re Il Santo in un luogo più sicuro. chiesero alla S. Sede (l ~03) il permes· 
so di 1rasportarlo nella Chiesa Madre, permesso che fu concesso da Giulio 
u • con apposita bolla che si conserva neH'urna del Santo presso la Ma· 
driee di Alcara. 

Sin da tempi immemorabili la cittadinanza di Alcara ha eletto P a· 
trono del paese iJ Politi, e lo suole fes:1eggiare due 'olle all*anno~ Mag· 
~io ed Agosto, c la proc::essiolle più importante e quella del Santo Te· 
scbio, çomunememe detta la ' ' Prtxessionedello TISIU::4D". La ~ra del 

16 aaosto l'Arciprete con immenso apparato do festa. presente un po­
polo delirante. con grande concorso di popolo de1 pat'i v1C1ni, prende 
il Sacro Capo. racchiuso in una scatola d'argento, e lo pona in proccs~ 
sione. 

Oli Adornesi. \'iSto che i loro tentativi di rubare il Sacro Corpo del 
Politl sono stati sempre fruslati, non contenti di possedere come reli~ 
quia le sole pergamene nel 1903 chiesero la traslazione del Corpo di S. 
Nicolò da Alcara in Adernò. 

Gli Alcaresi si opposero -e non cedel!ero. 
Pila tardi chiesero di averne una mecA. ma anche questa vo1ta gJi 

Alcaresi ~i opposero. 
Infine chit)tro che si desse loro una reliquia insiane: il Capo o un 

braoeio. 
La S. Congregazione dei Riti. con rescrillo 14 no•embre 1924 n. 

394/ 1924 commetteva la concessione o meno della CJ3ZI3 chi<Sta al pru­
denteliudotoo dell'lll.mo ed Emi.mo Cardinale Nava. Arcweseo'o di 
Catania ed all'Ill.mo e Rev.mo Mons. Fiandaca, Vescovo di Pal!i. 

Avuto il Rescrino i due Ordinari deci.stro d1 eccogl1ere la doman· 
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da deaJi Adomcsi c: dar loro una reliquia i.nsi..gm:. L'mcrncioso manda· 
to per l'csc<:u.zionc fu arridato all'Ordinario di Patti. 

Molti furono i mezzi persuasivi adoperati dal Vescovo do Pam per 
raggiungere lo scopo; ma gli Alcaresi. sicuri dell'intervento da un mna­
colo, come pel passato e temendo di incontrare lo sdegno dtl Santo se 
avessero acconsentilo, non solo non si arresero alle preghtere del ve .. 
.scovo, ma con nuerminabili ind.irizzi e lettere di protesta di oani cc:to 
e d i ogni class<. pregavano il Vescovo diocesano di dtsistere dall'1m· 
prc~ e respinaere in modo assoluto le pretese degli Adornesi. 

Fecero male!. .. 
Sappiamo che l'Ordinario di Pani più volte si portò a Catania per 

riferire tutto aU'Em.mo Cardinale Nava, ed anche rifer1Lutto a Sua Emi­
nenza il Prefeno della Congrega<ione dei Riti. 

Allora I'Em.mo Cardinale Nava si rivolse al Governo perché adi· 
bisse la forza militare 5urticicnte per a'ere in qualunque modo la rcliquoa. 

LI Governo, interessato ancht dall'Oo. camazza, Otputato di Adcr­
nò, promise: la forza richies1a. 

Di fatto il Souoprcfetoo di Pani si presentò al Vescovo \lons Fian­
daca con una lettera di S.E. Fcderzoni, esibendo la forza di 300 carabo­
nieri per assisterlo nella gra\·e operazione. "'1ons. Fiandaca ben cono­
scendo la fcd< dogli Alcaresi cl< disposwoni di costoro che avrebbero 
sfidato financo la more e pur di non farsi strappare la reliquia, non ere· 
dette n~ prudente n~ opportuno circondarsi di armati c "crsare 11 !l.an­
gue dei propri figli. 

Altra volta il Souoprefeuo di Paui si presentò a Mons. Fiandaca 
invitando lo di andare a prendere la reliquia con 500 carabinieri, ma Mons. 
Fiandaca anche allora rispondeva che non pote\'a fare scnnnnre i ~uoi 

figli dai carabinieri, ma che si indugiasse ancora. Infine il Prefetto di 
Messina disse che se non fosse andato Mons. Fiandaca avrebbt manda­
to altri. Il Vescovo protestò c disst che non permetteva che il Sacro Corpo 
di un Santo \tnisse proranato da secolari. 

Il 22 ultimo aaosto il Prefetto di Messina, il Souoprefctto di Patti 
ei'On. Gentil<, Deputato di Alcara. mente< si trova, ano on S. Agata, 
patse ~mitrofo do Alcara, per assistere alla Benedizione do un acque· 
docto fatta da Mons. Fiandaca, preoccupati dci fatti imminenti c se> 
prauuuo per il preiC\amento del Sacro Capo preteso dali'Em.mo Car-
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dìnale, s)Xdirono al medesimo Cardinale Nava, un telearamma perché 
desistesse dal chiedere il prelevammto del Sacro Capo di S. Nicolò, e 
contentarsi invc:c:e di un braccio perché immenso ne sarebbe stato il do­
lore e lo sdeano nella popolazione o possibile il pencolo della resis~e~ua 
alla forza. 

Ma a tale telegramma il Cardinale Nava non rispose. 
Subito commcia in S. Agata ad ammassarsi In fora. Poi arrivano 

dieci Commissari di P .S., il Vice Questore di MeS>tna ed i deleiali del 
Cardinale N ava Sacerdote Bua Angelo e Cortese Giuseppe. 

Lo sera del 23 agosto, appena la Forza fu pronta, oh re mille cara­
binieri, militi fascisti, con bombe a mano o miuaalimrici, si marcia per 
Alcara, e nel cuore della none, alle 3 del 24, mentre la pacifica cittadi­
nanza uanquìllamente dormiva, si dà l'assalto al paese. A tanto rumo­
re i cinadinì apovcmati si svcgliono. 

Memre la forza armata puncava i fucili contro le porte e le fine­
stre, mencre la forza armata bant\'a a sangue e minaccta"a di morre 
chiunque voiC$.)C aprire un'imposta, i delegali faee\'ano frantumare le 
pone ed i canceUt della cappella di S. Nicolò ed impadronitisi del Sa· 
ero Capo. lo mtttt\·ano iJ1 un sacco da viaggio e per nMCondere i linea­
menti della casseuina nel sacco molto leggero. lo riempirono di altri ele­
menti, si dice di frutta, pane ed indumenti. e cosi il sacco non rileva\'a 
che contenesse il Sacro Teschio. 

t ben vero che un sacerdote era tra coloro che pidiarono la reli­
quia, ma, orribile a dirsi. per nascondere la sua sncra condlz.ione era 
vestito in abito borghese di colore bigio con paglima e fucile. Compilo 
il prclcvamcnto del Sacro Capo, vanno dali" Arciprete c gli leggono un 
verbale, nel quale era detto che il Bua ed il Cortese, di Adernò, erano 
deleaati daii'Em.mo Cardinale di Catania e dal Vescovo dì Paui. Cosi 
lessero. ma nel verbale lasciato nelle mani del povero Arciprete non è 
deuo che il Vescovo di Pani abbia delogato alcuno a prendere la rcli· 
quia, moho meno un Adornese. 

Passa1o l'uragano. u.na commissione, il 24 aa,ono stc~so. si pona 
da Mons. Vacovo in Patti per protestare e chiedere aiuti. Questi neri­
mase sbalordito, sì pc-l fano in sè Stesso che per i meui repro,,e,·oli ado­
perati, sia perché nessuna formalità giuridica canonica si era osseoata, 
sia perché egjJ. qual giudice delegato e V esco• o del Juoao non a•e>a a o-
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cora acconsentito che si prelevasse i l Sacro Capo. 
Subito la sera del 24 Mons. Vescovo Fiandaca, assieme alla pre· 

detta Commissione, si portò daii'Em.mo Cardinale Nava in Catania. 
A lui si fecero osservare gH abusi e le irregolarità commesse dai suoi 
delegati, la nullità degli atti perché mancanti del consenso del Vescovo 
di Patti per la presa del Sacro Capo. 

Il Vescovo afferma energicamente- che erano pari i d iritli dei due 
Ordinari per designare quale parte del Corpo del Santo (Teschio o Brac­
cio) si dovesse dare agli Adornesi. e protestò circa i mezzi ed il modo 
adoperato per sourarre la reliquia . 

Pregò, scongiurò con tuua la forza del suo spirito, che non essen­
do stato consegnato ancor agli Adornesi il venerato Capo nelle forme 
canoniche, lo si dovesse considerare come in deposito, e quindi si era 
in tempo di deliberare fra loro se s i dovesse dare agli Adornesi il Brac· 
do od il Capo. Mons. Fiandaca assicurò che sarebbe egli stesso part ito 
immediatamente, pur essendo notte, per Alcara, prendere egli stesso con 
le dovute cautele un venerato braccio. e consegnarlo all'Eminentissimo 
nel pomeriggio del 26. Lo scongiurò ancora di accettare la proposta per 
la salute delle anime viventi in Alcara e per ouenere fra i due paesi quella 
pace durevole che era nei voti di tutti: principalmente della S. Sede. 

L'Eminentissimo Cardinale N ava fu irremovibile dicendo che Or· 
mai il fallo era compiuto, che il Teschio era in suo potere. Infine." c.on· 
eluse che il cambio era anche impossibile per il fatto che il Sacro Capo 
non era più in Catania ma giunto a desti nazione in Adernò. Mons. Fian· 
daca espresse il suo vivissimo dolore e rinnovando la protesta si acco· 
miatò da Sua Eminenza, e con la Commissione Alcarese, ritornò alla 
sua diocesi. Invece è da notare, con sommo dolore, che il 25 Agosto, 
il 26, il 27 c il 28 il Sacro Capo di S. Nicolò era ancora in Catania, a l 
Palazzo Arcivescovile da dove il giorno 29 fu ripreso da 1\llons. Li Citra 
Segretario de.l Cardinale Nava e soJennememe trasportato in automo­
bile in Adernò, date e circostanze tune ampliamente descritte dai gior­
nali dell'Isola. 

Sappiamo infine che il Governo, c forse anche S. Eminenza Rev.rna, 
disposero il prelevamento del S. Capo., non precisamente il Capo per 
il Capo, ma perche la casscttina di argento, entro cui è il Sacro Capo, 
era completamente isolata ed a facile portata di mano, c quindi si evita-

73 



Portale San Nicolò Politi Biblioteca digitale a cura di Gaetano Sorge

va la ntc.e:nita di scassinare la a:rande urna d1 araenro. emro la quale 
si conserva l'intiero Corpo del Santo, ed anche la possibilita che alcun 
laico lOCC&S!e immediatamenle le sante reliquie. 

Stando così le cose, i sonoscrini ranno con~iderare alla S. Vostra: 

J•) . Che~ stato irrcgolarmeme eseguita la voloma della Santa Se· 
de, aiac:<:h~ nell'anzideuo rescriuo del 14-11·1924, si dice che la verten­
za della Reliquia insigne doveva essere definita dal prudente giud izio 
dcii ' Arcivescovo di Catania e del Vescovo di Pau i. Nello svolgimemo 
dei fatti è mancato in modo assoluto il consenso del Vescovo d i Pau i, 
giacchè la vcrtcnza è stat.a sciolta dall'arbitrio della fort.a pubblica e dai 
delegali del solo arc-ivescovo di Carania comro il vol~rc dC'J Vescovo di 
Patti. 

2°). Tutta la J)Opo)az:ione di AJcanl oggi è rin3ovi1a, cd in os:~Cquio 
alla docisa volontA della S. Sede, domanda perdono della colpa bcncbè 
merit~·ole di attenuanti per i motivi sopra espressi, e rassegnaca CC'de 
un Brac:<:io pun:bè sia restituito il Sacro Teschio il quale per &li Alcaresi 
per i moli" sopra espost i, vale più di tutto il Corpo del Santo. Il Go­
verno stesso laoco impensierito del futuro e temendo sanauinosi tumul­
ti. spteie neiJa Festa, ha disposto che oh re cento carabtmeri stiano per. 
manencemente in Akara. La vita dei Sacerdoci e ddi'Ordmar-io sono 
in permantnte pericolo perché il popolo cred• che ol Sacro Teschio fu 
prelevato, invece del Bra.cd o, per debolezza o connivenza del C lero lo­
cale e del Diocesano. 

Vi ha dj più doloroso. 
Il popolo più non ragiona , è Qua.si impazzito, hn perduto compie· 

tamcntc la fede ed il rispetto al medesimo Santo ed a lla religione. Dac­
chè parti da Alcara il Sacro Teschio il popolo quasi nella sua totalità, 
come pro1esta empia e stolta, non va più in chiesa. nemmeno la Dome­
nica, non permette che i bimbi vadano al Catechismo, e la foll ia è arri­
vala al punto che nemmeno si vogliono più bauuzare j neonati. 

Quanto sfacelo di fede e quanto orgasmo do animi l 
Gli Alcaresi pcnanto, rappresemati dai sottoserini, umiliati dioanzj 

al Trono dello Augusto P ont<fice, padre provvido deab Alcaresi e degli 
Adomesi. sconJiurano quanto .... ; ha di PIÙ \acro in C1clo cd m terra 
ptrché \ia agli Akaresi restituito il Saero Teschio di S. Nicolò, mentre 

' 4 
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si obbligano consegnare agli Adornesi un Braccio, e di ciò si rende ga­
rante anche il Vescovo di Patti il quale. personalmente, memre riceverà 
con una mano il Sacro Teschio. con l'altra consegnerà iJ Santo Braccio. 
Che se per somma sventura ciò non avvenisse nel più breve tempo pos­
sibile, gli Alca resi dimoranti nella loro Patria e nelle lontane Americhe, 
offriranno i loro averi per iniziare causa civile, pc.nalc cd ecclesiastica, 
sia presso il Tribunale Supremo della Chiesa che presso iJ Governo lai· 
co, essi giammai desisteranno d i proseguire il conseguimento del loro 
santo ideale. 

Quanto scandalo, e per quanto tempo durerà sl spaventevole sfa­
celo di fede? 

lo sa solamente Iddio, e la Santità Vostra che lo rappresenta sulla 
terra, da cui aspettiamo fiduciosi giuslizia. 

Roma, 1 Novembre 1926 

Umilissimi figli 

Sac. FRAN'CHINA S ALVATORE 

LO PRESTI FRANCESCO PAOLO 

DELEGATI DEL POPOLO DI ALCARA U FUSI 

Romtl, 2 Novembrl! 1926 

DICHIARIAMO: 

vere le fi rme dd delegati del popolo di Alcara l i Fusi 
e vero quanto da loro è stato esposto. 

t. FEROINANDO FIANDACA 

VESCOVO DI PA TTJ 

ì5 
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STORIA DtlLA R[LIQCI \ I"SIG'"E 01 S '<!COLÒ POI ITI • 
lCtnnH 

NEL PASSATO 

Non ~oggi la prima volla dopo circa OliO secoU che Adernò ha re• 
clamato da&li Alca resi almeno una reliquia insiane del concittadino S. 
Nicolò Poli ti: l'ha richi~s•o sempre e sempre la quis:tione ~·è mantenuta 
viva. Basta solo ncordare le principali lotte: a) Nel IS07 come dimo­
stten\ il Prev. Branchina nelle sue osser...-azioni critkbe per la petiliOnt 

Akarese circa la canoniuazione del Santo e il Bre>e di Giulio Il da una 
pane e dall'altra la fa,·olosa <toriella del funo tentato daaJo Adornesi 
e l'eseauita tra.slaz.ione del sacro corpo dal Rogato ad Alcara. -b) Nel 
1770 ol B.nc Spitalcro Ventimtglia. che ouenne pane del hbro manoscriuo 
di devoz.ione che teneva il Santo. - c) Nel 1852 fino al 18S8 con esito 
negativo per Adernò, perché non ebbe un appoggio e una valida difesa 
presso Ferdinando Il , Re delle due Sicilie, per il disbriiO di si impor· 
tante quistione mossa del Prev. Diego Guzzardi.- d) Nel 1876 e 1884 
cio~ in occasione dei due pellea,rinaggi organizz.ati dal Prev. Pctronìo 
Russo.- e) Nel l 90S la S. C. dei Riti dietro le lunghe pratiche espletate 
dallo stesso Prev. Pctronio emanò un decreto in cui si rimetteva per la 
soluzione della quistione al prudente arb5trio dell'Are. di Catania e del 
Vescovo di Patti, arbitrio che non si pOtè effettuare. -f) E finalmente 
nel pcllearina&&io dell'a&osto 1924. ideato dal Sia. GIUseppe Spitaleri 
e diretto dal Prev. Branchina, dal Sindaco Chiavaro, fino al fatidico 
awenimenlo odierno. 
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IL DI:.CRETO 19U 

La S. Sede. cui si compere l'assolulo ditino di decidere in materia 
do reliquie t di Santi, in data del 14 nov. 1924 emilt un dccrtto, che 
fu firmato il 17 nov., con cui riconosceva guJJta. ragionevole t pta la 
domanda degli Adorncsi, e ordinò che gli Alcaresi ""desero alla patria 
del Santo una reliquia insigne o il capo o un braccio intero, affidando­
ne l'csecutione ai Vescovi delle due diocesi. 

Ma gli Alcaresi. che avrebbero dovuto acccuarc tale deçreto, d'al· 
tronde prudente ed equanime, invece si sono ribellai i telegrafando alla 
S. C. dei Riti di revocare tale decreto!, e con audace provocazione han· 
no lanciato all'indirizzo di Adernò e del proprio Vescovo le orf~e più 
triviali. 

Di tuuo questo, per prudeme suggerimento del Card. Nava. il par· 
roco e il Sindaco d'Adernò nulla fecero conoscere al popolo adornese, 
perch~. data la sua indole focosa, era n=ssaria una crandc nservatezza. 

L '1/'<TERI ENTO DEL GOVERNO 

Rtu.scite \-ane le vie persuasive da pane dd due Vc)C:O\·i perché gli 
AlcarC>o ubbidissero al rescritto pontificio, e n uscite pure >anc altre pra­
tiche da parte del Sindaco d' Adernò verso le autoritè di Alcara. il par· 
roeo e o l Sindaco di Ademò insieme con il Card. Nnva ;i rivolsero al 
MinaMero deali Interni per ev'itare eventuali tristi con~eguenze. E il R. 
Min i<acro si è interessato nell'affare non come autorit~ competente e 
quindi disponente. ma solo per offrire la forza ncll'eseeu>ione perché 
fosse mantenuto l'ordine pubblico. E se il R. Ministero non intervenne 
subito, ciò si deve al fatto che le autorità civili di Alcara e in particolare 
I'On. Geni ile proseguirono nella loua presentandola come quistione po­
litica e descrivendo con foschi colori la posizione, qualora il R. Mini· 
stero &\·esse centato t•esecuzione di detto decrtto! Ma ben presto la ve­
rilà andò a galla. 

l. 'ESf.CUZIO"E 

Il Vescovo di Patti ~loll$. Fiandaca nel giuano del presente anno 
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scri"e'a al Card. ,....., a che il Governo mcttc-.·a a disposizione 300 cara· 
binieri P« prendere l'insigne reliquia. ma non pOtendo per motho d1 
dc:lkatca.a aa:cuarc lui il mandato, in'itava il Card. Na .. ·a d1 volere ac­
cettare lui iimlle proposta. 

L'Are. do Cacania <erisse al ~lìni>tero che avrebbe acceuato somole 
mandato a conditione però che a .. es.se potuto mandare dei suo1 fiduc1a~ 
ri ad Alcara. Il R. Oo•erno accettò; e il Card. Nava nominò per suoi 
fiduciari il Sac. Angelo Bua c il Sig. Cortese Giuseppe. Questi, appena 
avvisati dal Prcretto di Messina, partirono, c la notte dcl23 al24 corr. 
mese, aarentil i da circa 330 uomini, fra cui 200 R. Cara binieri, 100 mi· 
liti c 30 aaenti d i Pubblica Sicurezza, poterono felicemente cseauirc il 
mandato che avevano acceuato daii'E.mo Cardinale. Oifalli alla loro 
presen1a. abbattuta dalla forza la porta delloculo. dove si con~rva lo 
scrigno contenente le reliquie del Santo, non essendo state consegnate 
le choavi, estras~ero, ~econdo l'ordine ricevuto dali'E.mo. il sacro te· 
schio, chiuso in una casscua di vetro con telaio d'aracnto. • Siaillata 
l'urna e avuto in consegna il ..-erbate dettato dal viceque.store. coman~ 
dant~ della forza. alle ore lO amim. i due fiduciari, sempre \\."'Mati. la· 
sciavano aJ_i Akaresi scooccnati. percht in un momento videro sman~ 
tellate tuttt le supersuzioni cui a ... evano creduto ciecamen1e da tanti se· 
coli; e alle ore S pom. con~egna•ano alla Questura di Mes;ona l'in<igne 
reliqu1a. 

1125 corr. mese alle ore no""e ant .• i due fiduciari con ti Prev. Bran· 
china, che in tale circoitanza s'era ponato a Messina, scorc:u i da due 
agenti di P .S. partivano con il sacro deposho per Catania, dove aiunge­
vano alle ore Il 'h, aspettati alla stazione dal Card. Nava, dn Mons. 
Viz.lini, Vescovo di NOlO e Mons. l icit ri e da due automobili, di cui 
l'una del Card. Navn, l'altra del Dott. Sangiorgio di Adernò. Alle ore 
12 i due aaenti e i due fiduciari nel palazzo a rcivescovile con~eana\'ano 
aii'Em. il snc:ro teschio già sigillato. 

LA !<VOI A /.'\ ADERNÒ 

Per b via telefonica ben presto giunse la nuo•a neUa patna del Santo 
e si propaaò come un lampo per tutta la città. Allo sparo do bombe, 

.,, 
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al suono giulivo d<lle campane e della banda cittadina il popolo si diede 
al più grande e commovente t ntusiasmo. La sera alle ore sette volle se· 
guire tutte le bandiere delle società per accogliere alla stazione il Prev. 
Branchina e i due fiduciari. n lungo corteo auraversando le principali 
vie si diresse alla Chiesa del Santo. • Il Sij. Sindaco, fatto un elogio 
aJ Prevosto, eh~ ha la'orato indefeuamtnte per due anm. invatò più 
volte il popolo ad osannare al Santo Concottadino. Il Pre• . Branchina. 
dopO aver dichiarato di essere staao aiutato da Dio nel gran lavoro, in· 
vitava tutti a mondare un evviva al Cav. Chiavaro, all'On. Carlo Car· 
nazza, a l Comm. Parisi, che avevano tanto lavorato per l'eseculione 
del decreto pontincio. Indi il corteo si d iresse alla Chiesa Madre. dove 
fu cantato il Te Deum. 

IL RICEVIMENTO 

Il 29 agO>to -.rso le ore JO antim. quasi tutto il popolo adomese 
con il clero, con tutte le bandiere delle societA e le confraternite in dl\'i~ 

sa con i rispettivi aonfaloni si mosse verso la stazione di Biancavilla per 
fa re il solenne incontro all'insigne reliquia. 

Nonostant< i raggi cocc01j del sole e la polvere dello stradale il po­
pOlo non cessava di cantare inni e di gridare ev,~va al Santo Adranita. 

Emozionante fu l'cnlusiasmo quando comparvero vC'r-so le 2 ore 
pom. le 7 automobili, provenieoti da Catania, che dal monastoro d t S. 
Benedctto I\'C'\ ano ril~vato il sacro deposito. Grandi accoclienze \i cb .. 
b<ro a S. Maria do Ltcodia e a Biancavilla sia da parte d<l cloro come 
dal popolo. Ma quando alle ore tre pom . il sacro teschio giunse in pa· 
tr ia , l'entusiasmo ru al colmo: sparo di bombe, suono di campane, get· 
todi fiori, pro lungati evviva oon lo sventolio di fauo1eui bianchi furo­
no la manifestazione esterna dj quello che sentivasi fonemen1e nell'anj­
mo. Durane e il ~euenario~ c-he incominciò alrindomani alla Matrice in 
onore deJ Santo, il popolo vi afflui numttoso per baciare con divotione 
l'insigne reliquia, cui cerca di p reparare un artistico e prezioso reliquia­
rio e scrigno. 

UN PI..AUSO 

Tutto ciò che si è detto è un breve cenno sulla storia della sacra 
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reliquia, chè ho dovuto dare alle srampe per appagare i conadoni nella 
loro santa curiosità. Da parecchio tempo il Pre'. Branc-hma ta'*'ora per 
pubblicare la sroria completa della reliqu1a con lUtti gli tmpoManti do· 
cumenti finora sconosciuti. le peripelie .. i sotterfugi. le sorprese inaudi­
te e l'opera di tune quelle persone che concorsero alla riuscita del fano 
oramai stonco. 

Intanto io, in questo momento sento il dovere in qualità di rettore 
della Chiesa del Snnto. di tributare una lode alla S. Sede, all'auuale Go· 
verno. aii'E.mo Card. Nava, ali'On. C"rlo Carnazza, al Prefeuo Com. 
Oeua. al Com. Pari si, al Sindaco Cav. Chiavaro e al Sig. Giuseppe Cor· 
tese e soprauuuo al Prev. Pietro Brancbina che fu la mente direuiva 
di tutto il fauo. 

CONCLUSIONE 

Chiudo que-sti bre' i cenni con un brano d'un articolo del Giornale 
dell'Isola (17 Agosto 1916): 

Una loua do p1ù secoli t esistita tra il popolo adornese e quello di 
Alcara, d pnmo per a'ere pane del Corpo del Santo rome r<hquoa,l'altro 
a nesarla con una pen:istenza e tenacia ~nza limile. 

finalmente dopo 792 anni per volere della Santa Sede e del Gover· 
no di S.E. Mussolini la quistione si e risolta: e fu una soluzione Aius1a 
e santa quella di dare lt reliquie ai due paesi che videro uno la nascica 
e l'alcro la morce del Samo eremita, che per amore alla religione d i Cri· 
sto lasciò ricchezte ed onori ed abbracciò le dure prove dello penhenta. 

l concittadini alcaresi, che oggi sono in pena, si persuadano unn 
buona volta che In religione e dì tutti i credenti e i martiri delle virtù 
cristiane non sono patrimonio di un popolo. ma di tutti i fedeli: si per­
suadano che la loro lotta era un fanatismo e nel fanatismo vi è sempre 
l'errore. 

Hl 
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DISCORSO DI BUSCE!\11 

San Nicolò Politi, ho portato ai Vomi piedi i Sindaci delle vostre 
due città! Benediteli, date loro lunga vita e illuminateU affinch~ possa· 
no guidare l vostri due popoli verso la pace c verso il proartJ.so! 

Quest'aula consiliare, do,'e Hngono dibattuti i più importami pro· 
blemi dell'economia, della culturae della politica della noStra città, per· 
mette oui che ti più modesto cittadino adranita levi la sua voce per par­
lare dJ pace e per dare il benvenuto nella terra che fu di Almidoro e Ni· 
colò Politi &&li illustri ospiti di Alcara li FuSJ; lo faccio nngraziando 
voi tuili qui COR\rtnuti pe-r questo avvenimento s1orico del acmeUaa.gio 
d l pace che vtde coronato dal successo il lavoro svolto nel Silenzio du· 
rante il corso di trenta lunghi anni di sacrifici e anche di mon.ificazioni 
subite da parte di cho vi parla. 

Sono commosso parlando alla presenza dei rappresentanti eleui dal 
popolo delle due città e per questo vi chiedo di scusarmi se il mio dire 
non è quello di un uomo di cultura e di lettere. 

Ringrazio il Sig. Sindaco Luigi Gul,no per il suo impeano persona· 
le, assieme alla Giunta comunale. per a\'ermi dato l'onore di poter par­
lare di questo avvenimento di pace e poter dire che queSto~ il giorno 
più bello della mia vita. 

Rinaruio tuili i dipendenti comunali, miei colle&hi, e in particola· 
re il personale di raaloneria nella persona del Rag. P1etro La Naia e il 
Pror. Pippo Platania. 

Rinarazio i miei concittadini, devoti del Santo, e tutto il popolo 
Alear~ per l'appouio morale che da loro ho a•uto. 

La pr=nza del Prof. Sponello, Sindaco di Alcara, OUJ insianno 
con la cittadinanza onoraria della patria di San Nicolò PoUti, fa si che 
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io rin&ran pure i Sindaci che si sono sussesuili nel tempo e che hanno 
comribuito a qu~to a'-venimento di pacr: Vincenzo C"a.\liglione, Nico­
lò o, Pnmo, Quaceci Giusq>pe per Adrano cd Il Ca•. Prof. Giuseppe 
Rundo per Alcara, nonchè i d ue rappresentanu della Ch1"'a: Il Vicario 
don Pie1ro Sicurdla e don Guido Passalacqua, arctprete d'Alcara. 

Perché ci tro' iamo qui? E questa la domanda che ~~ pone chi non 
h n s.eauito, e crediamo siano pochi, i fard che ci hanno portato a qu~ta 
cerimonia. 

Tutto ha origine nel dodicesimo secolo, quando in Adrano. cina 
dalle mitlche origini e dalla storia millenaria, nasce Nicolò Politiche, 
dopo aver vissuto in eremitaggio tre anni nella arona dell' Aspicuddu, 
lascia la ~uà terra natale per recarsi al monte Calanna. dove viene ritro~ 
varo dopo trenta lunghi ann.i di solitudine dai ciuadini di Alcara, la cit· 
tA rulg1da di >toria che ha penino dato alla Chìe>a un Papa: Leone 11. 

Gli eventi storici, che tutro travolgono, nulla hanno pututo verso 
il nome di Nieolò Potiti che, innalzato alla l!ona degli altari tramite 
l'intern\&lllcnto dei cittadini alcares:i, oom1nciò a \("~bare sulla sua pa· 
tria natia e sulla sua pa1ri01 adoni•a. 

Le due popolazioni, grate del patrocinio d<II'Eremna. hanno sem· 
pre avuto una venerazione \CI"$0 il Santo, degna di lode: ma per un cam­
panilismo as.suJdO c .scnz.a logica. basato sul pofi.~So de1 resti mortali 
dell'Anacoreta, ~i venne a creare una frattura che, in occasione della 
uaslnione del Sacro Teschio, sembrò d1venire irreparabile. 

Com'era possibile che l'amore e la venero.1ìone "erso un Santo avesse 
provocato tutto ciò? 

Snn Nicolò. esempio fulgido di caritA e di amore, d i certo era poco 
contento di que>la franura tra le due città che E&li amava tanto da non 
aver mai raui venire loro meno il suo patrocinio. 

Noi reputiamo che la Sua santità ci indica§~e che il Samo volesse 
che le due cin• rosscro unite in un vincolo d'amore e di pace. 

Alla luce di queste considerazioni e approfinando dei pelle&rinag· 
ai che per devozione ogni anno facevamo ad Alcara e alla arona del 
Calanna, pensammo di dare il nosrro piocolo conrributo per risoh·ere 
questo problftna. 

Inutile raccontar,·i le difficoltà incontrate in quesu trenta lun&Jit 
anni; O~locob coslituiti da pregiudizi ~ da ricro~te ~olari. 
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Ma quando, dopO innumerevoli tentati,·i. crede"amo che il giorno 
della ri~ppacificazione era ancora lontano, la Dl\1na Pro' \ •idena t il 
patroanio dì San 'lìcolò ci f=: inconrrare l'uomo Jiusto: il Prof. An· 
gelo Spinello che, con la gentilezza e il garbo dei suoi mod1. ci offrllul· 
ta la sua disponibilità per continuare il nostro lavoro di ria"vicinamen1o. 

Dopo tre anni, che hanno \iSto cancellata la frauura che 5tpara"a 
le due ciuè, ogai possiamo dire di 'ederle unite pacificamente nel co· 
m une tesoro: San Nicolò Poli! i! 

Adrano, msignendo il Prof. Spinello della d n adinanla onoraria. 
ha voluto cosi sancire l'avvenu1a riconciliazione tra le due ciuadine e 
rendere onore all'uomo, il Prof. Spinello, che più ha sapolo capa re i 
tempi e di più si ~ prodigato per questa Riconciliationc. 

Nel dodicr<imo secolo un cinadino adranila, San Nicolò Politi. ve· 
niva accolto nelle mura d1 Alcara ed eletto, con la venerazione t 1l cul­
lO, ad Alcarcse E1li pure: oaii. dopa ouo secoli. un Alcaresc, Il Prof. 
Spinello. viene eleuo figlio d1 Adrano. 

Con quest'ano Adrano e Akara li Fusi chiudono il cerchio che li 
UJ115«; il cen:hio che, al d1là delle contingenze storiche, superando bar­
riere di •pano e dll<mpo, li lega a Sa n Nicolò Potilt ed ~proprio il no­
me del nostro comune Samo che rende questo a.•oroo slorico, perché 
la Moria di Adrano e di Alcara acquista validità c durala solo nel Suo 
nome. 

Nella speranza che qv~sta giornata sia per tuili no1 rome di emo· 
zioni e ricordi. concludo augurando che l'avvenuto gemellaaaio di pa· 
ce, sancito quest'oggi con la cittadinanza onoraria al Pro r. Spinello, possa 
nel tempo raffort.arc i vincoli di unione, di coiJaboraz.ione, d i creatività 
e di pace ~ull'esempio laM:iaroci dal ne>stro comune Santo. 

Viva Adrano, vìa Alcara li Fusi. viva San Nicolò Poliri! 

l '\(;/.1 O HL \'{l. \Il 
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DISCORSO DI SPINELLO 

Ill.mo Sig. SI~DACO, On.lc ConsiJ) io Comunale, genl.mo Sig. An· 
gdo Buscemi, Signori con,enuti. 

La sol<nnit* conferita alla e<nmoma odo<ma pone m <vidtnza l'im­
ponanza che noi tuui annettiamo a&li a vvenimenri di ques1o memora. 
bile giorno. 

li convegno infaui "·uolc essere la ve!rifica pumuale dei numerosis­
simi incontri preparatori tra le autoriti comunali delle due comunità, 
ed il devoto pell•grinagg10 d1 molti adranlli per un lungo periodo di an· 
n.i a partire dall'immediato dopo guerra. 

~nza la gentilezza di tanti g~ti, il f iume di saaae parole e le prOf· 
fene di buone intenzioni di molti pellegrini, primo fra tutti il Sig. An­
gelo Buscemi, mai &-aremmo pcrvenuLi :tll:a giornat:t. odiern3. 

Ono secoli di discordie, sia pure futili, ma radicale prorondamen­
te nel contesto di antichissime traditioni non erano ptusati invano avendo 
scavato solchi profondi d ifficilmenle colmabili. 

Occorrcvano persone giuste che agissero in ambiente opportuna­
mente preparato, tempo disponibile e soprattutto In benedizione del Santo 
per operare tanto miracolo. 

L'occhio infallibile del caro Anaelo ~uscemi individuò presto le per­
sone cui affidare questo difficile compito cosicchè, nel breve \'Oigere di 
un anno si arrivò alla prima convocazi()ne del Consielio Comunale di 
Alcara li Fusi in un riusciti.ssimo dabau 110 pubblico. 

L'autorità comunale di Adrano assuondò, invitando una delega­
tione di Alcara per una visita in occasione della ((Sta di S. Nicolò, visi­
ca che gli Adraniti mostrarono. a chiari scgm. di aradire. incoraggian-

87 
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do i propri anuninisHatori a p rosegutrc olt re nella marcia della riconci­
liazione. 

Così lo scamb io d i visite si infittisce. e dai discorsi u fficinli, i d ue 
Consigli Comunali passano ad adottare i primi atti amministrath•i no. 
minando comnaci di studio per un possibile gemellaggio culturale. 

Le popolutoni mostrano di comprendere l'operato det Capi e li 
assecondano: OO)Ì pane la prima delegazione di Adraniti, in testa Il Pre­
sidente del Circolo Progresso che viene a trovarmi nella sede munic1paJe. 

Non vi dico la aioia di quei momen1i! • l fratelli avevano trovato 
i fra teUi! Fu in q uella occasione che a ppresi la straord inaria notit:ia di 
essere stato a ra tifk ato dalla cittadinana o no raria d i Adrano. 

U mio pensiero volò subito al grande artefice d i q uesta epopea, a l 
caro amico Anaclo But.;cemi, colui che da tempo [esse in modc~tia cd 
umihA, la tela della riconciliazione. 

Sig. Sindaco. Signori Consiglieri, Sianori Adraniti. 
L'altissima onorificirnza che per la pnma \·Olca 'iene concessa da 

questa Città Ant ica, gloriosa c bella ad un fig lto della comunttA di Al· 
cara li Fusi, è gra ndissimamente appretzato da noi tutti e penso c he re .. 
s terà a lungo negli annali deUe noMrc d ue comunità, ma sopra11ut1 0 re .. 
s terà scolpito eternamente ne J cuore dci miei figli, dei miei parenti, dci 
miei amici e dell'intera comunità aJcatC)C i quali t utti sapranno ri~Cr\ a­
re a quest.a 'ostra Adrano, imperitura aratitudine. 

L'ano \iene a sugcllarc ddiniuvamentc cd iodelcbilmcnte la no­
Sl.r a rittovata amicitia e costituisce pegno di fecondo amore fraterno. 

Signo ri Adrantti , noi Alca resi sappiamo da sempre che il Santo Ni· 
cola è Adranita per nascita . sangue c c ultura. Ma con la stessa certcLza 
onestamente s.appiamo che il gran Santo sia da sempre anche Alcarese 
per eleLiOnc. 
Sono infatti alcatc>i coloro cbe lo atutarono nella difficile opera della 
Santificazione; sempre Alcaresi coloro che per pomi lo riconoscono Santo 
glorificandolo dal iiOrno stesso della sua mone. 

Non c'è casa d'alcarese nel mondo O\ C non troneggi l'immaaine 
d i S. Nicolò Pollti; non v'è famiglia che non abbia il suo Nicola : no n 
c 'è persona che a lmeno una vo lla nclln sua vita non a bbia follo voto 
a l Santo. Per la a ran festa d i Agosto. alcare<i di tutto il mondo torna· 
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no, anche per un \Olo Jiorno, ad Alcara. 
Si la,·ora pn l'arco di un anno alla preparazione d1 una sempre pii) 

bella festa di aa.osto che è il premio ambito di tutti, aio, ani c \cechi. 
È una rede IOdC'Kri,ibilc, iln:guag.lièibiJc: (.ht Si uama.nda da OttO \CCOii 

integra, di 1encralione 10 ge-nerazione. 
Si può dunque comprendere come Alcara abbia da $empre gelosa· 

mente custodito i re41ti mortali del Samo Nicola! 
Separarne anche una plccolisstma parte suonava offesa grovi.ssima 

alla s.ncralllà de• rC'ìti stessi del Samo! 
Vog1iate quindi comprendere, fratelli Adra11ili che, è partendo da 

questa constataz..ione che le nostre due delegazioni di studìosi potranno 
costruire un autentico, ~entito gemellaggio. fa lto si di amore fraterno 
ma anche di r«iproco rispeuo per Ja maggior gloria del no~nro primo 
e ben piu grande comune cinadino. S. Nicolò Politi. 

Con l'augurioehe l'alba della radiosa giornata del gemellauio ab· 
bia a levarsi presto \ulle nostre due Coro unità, anche a nome del Consi· 
glio Comunale do Alcara li Fusi. pOrgo un $3luto deferente ed un grazie 
riconoscente alla Cini di Adrano, ormai un pa' anche mia, all'Eccelsa 

Autoritl che degnamente la rappresema in tunele sue O>laoue c rormu· 
lo voli al gran Sani O 'li<ola perehe tutti ci benedica e ci guidi a meglio 

operare. 
Lunga '118 felice alle dnà sotelle di Adrano e di Alcara! 
GJoria eterna a1 Santo Eremita Nicola Politi! 
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